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Àirillultrifs. Signor 5 il Signor ! 

FVLVIO DE COSTANZO 

MARCHESE DE CORLETO 

Et Regente del Collateral Confeglio di Sua Macftà. v 


riftoro dell’animo alla vtilifTi- 
ma lcttione deH’Iftorie; con 
detta occasione hauea già rac- 
colto infinito numero de notabili, concernenti 
aU’octimo’gouerno delle Città, & formatone vna 
boza,con propofito di mandarle in luce,* dal 
che mi fono di gran lunga alienato, per non in- 
correre in quello, in che altri fono fpelfoincor- 
fi , con il fcriucre in materia diuerfa dalia lor na- 
turai profeflfione,& forfi non comprobato con 
l’efperienza, &efercitio, fi come fi richiede par-ì 
ticolarmente nella perfetta cognitione di gover- 
ni; perilche elfendopcrfpatio di anni òtto con- 
tinuamente interuenuto nel regimerò di quella 
% Città} raprefentàdo la Piazza del fidelilfimo Po- 
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Pulcinelli generali parlamenti, &nelle ordina- 
rie , & ftraordinarie deputationi,mofTo dall’obli 
go che ho di feruire il Principe, & di giouarela 
Patria, ho voluto decorrere intorno al regimen- 
to delle fue Piazze; appogiandomi all’efperien- 
<za, & alli continui maneggi , auualendomi della 
difpofition legale, & delle ragion di Stato, collo- 
cate nelli fuoi propri; luoghi; del che ne ho fatto 
vnpiccol modello, (opra il quale alcun mcglior 
di me dotato dalla natura, & dall’arte ammae- 
ftrato, potrà formare vn bel corpo , & darli vita , 
& perpetuità; me ha parfo dunque dedicarlo ! 
V. S. Illuflriflìma, accioche feorgendo il detto 
mio difeorfo agira rfi egualmente al fcruitiodel 
mio Principe , & aliatile , & beneficio della mia 
Patria, fperarò,che come configlier fopremo, & 
Collateral del detto Principe > & come Prefetto 
dell’annona, & amator della fua Patria l’agradirà 
& anco confidando alla fua altiflima humanità , 
& cortefia,accettarà l’affetto dell’animo mio, n 5 
che quello picciol dono, anzi debito , qual fotto 
la fua Tutela, & protezione farà effo , & io ficu-* 
ro da gl’emuli,*con che facendoli humilmente 
fiucrcnza , la priego dal Signore Iddio ogni per^ * 
fetta felicità di Napoli il dii. diNouebrc 1604. 

EK V.S. Illuftriflima •' - 

Humiliflimo Seruitpr e 

* Fpancefco I mperato • 
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qA Citta di Tfapoit per prima 
detta c Parthenope,hauein diuer 
fi tempi ajfagiato varie fpetie de 
gouerni > fra li quali a [faggio la, ’ 
Demarchiagouernando l’&Ar- 
conte ,fi come fu in Athene , & 
anco ilRegimento di Republica,con hauere hauu - 
to li fuoi Confuli y Senatori y ‘Duouiri y Prefetto 
dell'annona y [enfere y ct *T ribuno della plebe ycon 
altro nome detto Demar cho y quali Senatori di 
quelle Città y che eran municipi/ , come era quefa 
Città y fi chiamauano con altro nome r i Decurioni > 
attempo del *Rz Carlo primo sincominciorno 
ad eligere del Ceto Populare y refando il nome de 
Decurioni > quali hoggi fenoli [apitani/ deìle^j 
Piafzje Populari; f come largamente fi difeorre 
per me nell'altra operetta data in luce gl* anni paf 
fati ; nel qual flato di CRepubhcay che la j^fobiltà 
il Copulo godejfero ilgouerno y non è dubio nefe 
funoy facendone di ciò indubitata fede l’inf ritt io- 
ni y che fi vegono per la fitta , fuor a y con quel- 
le parole: Orcio» & Populus Neapolitanus,0* 
altroue : Senatus Populufque Ncapolitanus»^' è 

l'iflef 

* : - 
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fide fio , pigli andofi il popolo in genere y quale ab- 
braccia la nobiltà) et la plebe conforme al tejlo nel 
§. plebi autem ; nell iftitut a de tur. nat . geni, fgf 
■'ciuil. f come anco fi piglia neld* itulo della Repu- 
bhea Rimana , enot era Senatus PopulufqUc , 
Romanusj Con il qual titulo diPopuloin fpecie , - 
difiinto dalla nobiltà y ritrouo ejfer honorata la~> 
plebe vrbana y fi come fi dirà nel f ne di quefo mio 
di f or fi ; fe bene il dato della Repùblica S\ Qa- 

politana durò infimo al tempo di Rogiero primo 
Re y nel quale irmmminciò la stonar chi a in que- 
llo Regno y tuttauolta hà fempre la Vfobiltà , ^ 
il Populo participato delgouerno di quefa [ittà, 
non ottante che [arlo primo mutajfe il gouer no > 

(«f ridujfe à miglior ejjere y et perfettione lo dato di 
Monarchi a y con fiìddeuidere la Nobiltà in Pia & - 
Z>e y ?f) dabilire al Populo la fua Pialla ; dopò al 
tempo del Serenijfimo Re, Ferdinando Secondo de , 

Ar agonia ftuat a in Santo Ago fino y loco anti- 
che per. il redimento publico: (gf al tempo del Re^ 
Roberto y la detta Piazza participaua anco della 
tcrZja parte delti honori di queda Città y et le al- 
tre due parte fi didribuiuano fra le Pialle noli - 
■ ; li y al 
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li y al numero de cinque , fecondo fono al prefente ; 

quefo > perche nella fentcriga proferita per det- 
to r R^ > Roberto per occajione delle differenza nate 
per caufa della diuifone di detti honori nell'anno 
' iq 17 . registrata neUi libri del 'Regio ar chimo 
della zaccha > fgf inferita integramente nell'opera 
de Gio. Antonio fimmonte nel fecondo volume, nel 
foglio 40 q. non fi fa mentione della Pia&Z>a di 
Forcella , facendo mentione dell' altre > &fra effe 
di quella diSanto Archangelq,hoggi detta di mon- 
tagna; dal chef raccoglie vna conclufone > che à 
quel tempo era giàvnita detta Piaz,z>a di Forcel- 
la con quella di montagna ; Onde hauendo vitto il 
Re Ladislao > che detti fuoi predeceffori haueano 
ridotto ilSlato di Republica in Stato di LMon tir- 
chia , fg) ntutato affatto il gouer no della fitta > 
con violenza > fnz>a offeruare li requifti , cbe^j 
neceffariamente ferichiedeno nell' acquisto de vn 
nuouo Stato fra quali via il no far mutationifub 
fatante >et il non mutare in tutto l'anticha far ma 
di gouerni , & li antichi fattiti, modi molto vfati 
da Romani, maffmament e da oAuguSto, qua- 

le , fecondo rifertfce Cornelio 'tacito nel primo li - 
u : : ; * " ' bro 
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bro delT Annali , volfe che nel principio delfùogo - 
uerno li M agtfer atiritene ffero li mede fini nomi $ 
che batte ano attempo dell' anticha Republica yfe—> 
ben dopo *T iberio Cefare ridufee Roma nel perfetto 
fato di zSMonarchia , in ciò sadoprò con tal 
modo , che tifi ejfo Senato fu co tiretto pregarlo , che 
sinuefiiffe del titolo d' Imperatore , fecondo riferì - 
fece tifieffo T acito nelti/leffc libro, con quelle paro - 
le , V erfae inde ad Tiberium pre ces » & ille varie 
diflerebat de magnitudi^Imperij , Tua modà* 
ftia > &c. Per quefio il detto R$ Ladislao Volfe jn * 
uefeire li feei viri eletti da dette fei Piazze di alca* 
ne furi fditt ioni ,0 li diede poteflàintorno al nè* • 
gotto della graffa,^ altri fpettanti all'vtile di det- 
ta Città } fi come fi raccoglie da quelle parole, che fi 
legono nelpriuilegioconcejfo dal detto Re, inferito 
nelle grafie , fgj priuilegif concefjì à quejìa Città 
bel foglio z. Omniaque alia faciatis , ijua* adpro- 
curationem 5 comodUtìi* & vtilitateta di&$ Vili 
tìèffitatis fpeélarenófcuntur, ficlit vobis melius 
vifum fuerit , &c. Et di più volfe che detta autori- 
tà concejf ali ,dependeffe dal beneplacito di effoRje > 
il che fi raccoglie tfi quell’ altre parole . Vos offi- 

c cialcs 

X. , 


- . . ' 9 ' 

•cialesfexriuncupamus in dièta Cimiate Nea- 
, polis, à die primo méfis Marti; huius anni, quin 
t* Indifti&nis in antca,vfque ad noftrum, flè di- 
tta: Vniuérfitatis beneplaatum , ad nomina- 
tìonem eiufdem : pertiche infìttoti no feri tempi 
ti eletti nelle commijfeoni, che efì.f accudito , lì in- 
ferii/, ano quelle parole , Aothoritate qua fungi- 
mur, &c. Di più non volfìe dctltfiggio e Riinue- 
fììre di dette lurifìdittìoni maggior numero , che 
detti fei Viri, mojfofeorfì dall’ mfr aferitte raggio - - 
ni, cioè, che ejjendo giàridotto (come s è detto di 
feprajtigouerno di quefìa Qttà , Regno'nello 
flato di perfetta Monarchia , qual' è il gouerno 
divn feolo,parfe al detto Re più commodo diferi- 
buire le dette Iurifìdittioni , ffe ìnuefìirne li fei 
eletti al nMtero di fei , fendo , che il gouerno de 
pochi s’approjfìmapiù al gouerno di vnfeolo, qua- 
le è più perfetto degl’altrigouern'hfecome apprej 
feo fi dimofìra per confìeguen&a vien ad ejfer ' 

più perfetto ficuro del gouerno di molti, 
di maggior numero , (fe quello è quel che volfe — > 
dire l’angelico Dottor S.feTomafe d’fìquino , 
ncUùoopufcolode regimine Prmapum Pnel l.h. 

-, J ' ■ -* *2 i.tf 



i . cap. z. con quejle parole : V niri aaf em di- 

ci^nturplurapérappropinquatione advnums 
m Aus enim regit vnus qua plures, ex eo qpod 
appropinquantur a<ivnum: dal che fi può rac- 
cogliere •vn altra mia ragione , cioè , che li pochi 
più facilmente fi Sottopongono all' obedienfia ,f<$ 
quiete che la moltitudine; quale per la diuerfità 
de pareli , ficmpre tendono a diuerfi fini, con~J 
di Barbi del Principe, et danno del publico : Ple- 
rumqde enim contingit ( fie codo dfifi liBejfioSan 
to Dottore nel cap. 4. dell iBeJfio libro) vt ex plur 
ribus aliquis ab intcntione cpmmunis boni dc- 
fìctat, quam quod vnus tantum ; alla quale ohe* 
dien&a mirando il detto C JR&, fettopofie.la dettai 
lurifdittione al Jùo beneplacito , rifierbando alle 
Pialle la nominattone , eletfione di cjfi Elet- 

ti ; onde concludo , che l intiera lurifdittione ^ 
deueria ejjcfinpotere diejfi Eletti , odi quali de - 
ue Jpettare l ordinare , 0 disenfiare , chefiopra^ 
alcuni negotij graui fi confiituificano deputatio- 
ni Br aordinarie dalle Pialle, ntrouandofi for- 
Je in quel tempo gli Elettre cupati in altro ; ma 
nelli particolari ? cbeJjgXtttanoper le deputati 0+ 

ni or- . : 
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ni ordinarie > ceffo, detta lor poteffà ,gsf lurifi 
ffdittioni , inuefiitegià tempo fa alle dette ordina- 
rie deputazioni , formati T ribunali da per 

fe , al modello delfff ribmale degli Eletti; alias 
cui fimilitudine refedeno gl’ h uomini ^R^gij, qua- 
le deputaiiont fonale feguenti. Quella dellas 
| reuijìone , detta pecunia > delle acque , fgj Brade - 

fi nello quale al prefente mi ritrouo depuyito per 
IdTiaZvZjO delfdetijjhm Populo anco della 
j^ortòficationfaggj delli Rapitoli ; ggj dette deputa - 
tioni prima jf^uidauano per detti Eletti > fi co- 
me fi raccoglie da molte fritture inferite nelle^a 
graffe , et priuilegij conceffi àquejla Citta, ^ 

' anco dalli libri delEribunal di Santo Loren- 
zo ; onde Recedendo dopò molti anni nelgouer - . 
no dominio diquejla Città Regno il Se - . 
rènijjtmo Re Federico de oAragona , ac corfero 
molte differente fra la Jfiobiltà , (gf il Populo; 
pertiche fu affretto detto Sereni fimo Re determi- 
nar molti capi , fi come appare per la fenten&a 
inferita nelle dette gratie, et priuilegij foglio zp . 
per la quale conferma alli detti fii Eletti las 
detta lur fiditi ione , di trattar negotij [penanti 

B 2 alla 
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alla Città > (5* anco determinò nel primo capito- 
lo il p articolar delle voci, onero voti , conqueflg 
parole rln primis declaramus eofdcm nobiles 
dcberc còntinuare quinque Ele£os 3 quos con- 
fueueranthabere ,Ciues feu popularcs prasdi- 
éli habeant virimi 9 qui fimui 5 &‘coniun&im 
conueniant in Ecclefia Sanéii Laurentij Nea- 
po!is,in Iocofolito, vbi prò ftatu, & feruitip 
noflro , ac prò commoditate» beneficio Vni- 
ùerfitatis Ncapofts , prò negotijs publicis > 
priuatis ad ea Vniuerfitaté fpe£lantibus,& per* 
tinentibus , tramare debeàt res,& negotia pre- 
dica, illa diffiniendo per voces maiorisparris 
ipforu Eleclorumi nel fine di detta fentcnzSt 

upparono quelle altre parole: Àdminiftratione 
autem prxdi&orum tempore belli Maiefiati 
noftras |efe,ruamus;refcruata enirn nobis decla- 
ratione V& interprétatione fuper dubìjs qui- 
bufeunque, nec nonfialiquod inrationabile» 
feu inipftum tra£èari>auc ordinari , feu dccerni. 
Si exequi contingerit * quod non credimus; 
parsgrauata vti conuenicns efi: ad Maieftate 
recurrerepoflìt. ‘làuda quale fientenzA fi ca - 


n 

uan ditierfe cmclufìoni > la prima , che le Piaz,- 
K>e rapprcfentate per gli Eletti non de xeno trat- 
tare altro ) fol quel che concernevi fermilo Regio y 
.(ff il benefìcio ? vtile della Città , et per confe- 

■ quenz^a non de uè la maggior parte di fje trat- 
tare negotio , che refulti àparticolar danno del- 
la minor parte di effe Pia/ft^fue lurifàittìo- * 
ni , perche veneria la maggior paréeà d m. nar 
0la minore , refi aria afta pojla l annichilar - 

" la, fffpriuarla di dette fue Jurifdittioni > affan- 
doli li termini legali ,per li quali par in parem 
non h ab et imperium, oltra chela maggior par- 
te feinueferia della potefà del Principe , qual 
deue dominar egualmente a tutte fei le fiaTgze ; 
an7g diro , che hauendofi à trattar da effe ‘Pin'f 
gie negotijyche refultajjero (quod abft) in fio dif 
feruitio y et à danno del publico } f^à detrimento 
delle p articolar Jurifdittioni di alcuna di eft ^ 
Piaffe ,può in tal cafo il Principe preusnircs) 
prouedere adì futuri imonuenienti > confor- 
me adì veri termici deUa prudenza y deferitti * 
; da ftceromKon queJFìparok . Prasfen tia ordi- 
Hat , futura prouidet , & preterita recordatur ; * 

qual 

‘ \ . r ' ■ 
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qualprouedere all' bora maggiormente ha luogo, 
quando fuccede trattarfe dalle Piazze negotij 
diuerfi , o condri/ dall’ inferiti nella fe utenza 
predetta , quali fino : Pro ftatu , & feruitio no- 
flro > & prò beneficio, & ccmmoditate Vniuer 
fitatis j nelli quali f concede largamente il con- 
gregare , intendendojì il nome di Vniuerfttà in 
dctt^fOnten^aper l’intiera Città , confidente. 
in T^biltà , (fi Populo ; per che alle volte Jì fuo \ * 
pigliar per il Populo piamente > come appare. S} 
perii titolo della lettera di Sua Maefìà diretta 
a quefta fitta , in fattore di Lodouico Montai - 
to Regente de C ancellaria , in quefo modo ,* Ma- 
gnifici, & fpe&abiles Ele&i Nobiles, & Vni- 
uerfitas fideliffima Giuitatis noflrs Ncapolis ^ 
Onde ejfendof nell anno i Co o. /applicato Jue& 
zJMaefìà , che non fipoffanofar mandati diret- 
ti alle Pialle , che non fi giontino , li parfe bene - 
in rifhofìa di detta dimanda non appiglìarfe^> 
ad altro , fol che à rimettere quello particolare 
all’ Eccellenza del Signor Viceré ,il quale può , 
fuol far detti mandati ìU ordini alle Piaz- \ 
0 ze, che non fi giontino, etiam adijìantia d’ alcun 

parti- 


» 





. . 

p articolare , che ajferejfe il trattato àafdrfi me- 
diante detta 'unione refultare in firn p articolar 
danno ?ma fole l’ Eccellenza fua far grafìa in 
toglier detti mandati fatti ad fanti* di detti 
particolari > fecondo giornalmente fi vede. 1 - La 
. feconda. conclufione ficaua da quelle parole. sy 
Qui fi mul , & c o n i u n &i m , & c . pe r le quali vie- 
ne ordinato , che non pofiì la maggior' parìe fenr 
za la minor congregarf , ma t utte fi Piazze 
deuono giont amene vnirfi ; anzi per poter fi ve- 
nire a quefto atto di vmone , è necejfario > ches 
tutte fei Piazze fano realmente chiamate ; (fi 
fe detta vocatione non precedejfe y chiara cofi è > 
che feguendo detta vnione y il trattato , et con - 
ciuf faria nudo , (fi inualido y ejfendo contras 
il tenor di detta fntenza ; (fi à fua corrobora- 
tone fi può portar il te Ho nella legge fin. C. des 
legàtion. (fi nella Li. C. de decurio, nel lib. i o. 
doue Luca de Penna porta la ragione yperchts 
le Piazze ajfenti > (fi non chiamate yhaueriano 
pojfuto tirare , (fi indurre l altre odi lorvoti y 
oltra che da quello ne refulta il beneficio publicoy 
con difeuterfi ? (fi ventilarfi bene li negotij das 

•' ■ tutte 
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tutte le PiaTgge ; pertiche hoggi detta voc adone 
fa y fi come fempre è fata in ojferuanlf : JLd-J> 
ter%a conclufone confjle in quell’ altre parole: 
Si aliquèd iirationabile 5 &c. per le quali fi fon - 
da y che la minor parte delle Piazze yper viam 
grauaminis > può ricorrere al Principe y al qua- 
le in tal cafo fpetta il giudicare > (ff determina - 
9 re intorni al particolare fe hauera a trattare , 

£ 5 * concludere y fgpfe il conclufo merita l’ejecut io- 
ne y la quale Fpejfo fuole impedir Pi ad ittantieu» 
della minor parte y feorgendo forfjlPrincipe^>* 
quella non indr'tTg^arfi algiutto y et all’vtile^a 
publico ; quale autorità li viene anco conceJfd^> 
per difpvfition legale ; che f ben concede alla — * 
maggior parte il determinare y che il deter- 

minato h abbia il fuo effetto , tuttauolta quefo 
l’intende con li requifti pofi nel tetto nel cap. i . - 
de his qua fiunt à maior.par. cioè : A maiori, & 

' fan iori parte facrit cofìftitutum y et anco y Nifi 
à paucioribus aliquid rationabilitcr Shi^lum 
fue ri t; il qual tefo fi porta per Felino nel cap: 
[um onìnes y de confit.per nona limit adone del 
tefo nella 1. quod ma'torff. ad municip. nella 

decima 
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decima ierZjA limitatione porta li fiuoi concomi - 

uJH & dottrine ; tffihe quetto tefio parla 
di quel eh è commune pluribus > e vtJìnguhs>non 
è dubio yjt perdonarla di materia di ordinai ioti 
Ecclejiajhca > fi anco perche dalla glo fa grande 
nel detto cap. cum omnes è comprejbfralicaf 
necejfarij > fg) non voluntarfyj y cioè > che f fanno 
necej) attamente yneìi quali la m^iorparte^ 
pregiudica all a minor e , fecondo fB art. & altri 
% 'Dottori nella pr e dettai, quod maior (f pur fi db - 
~ffonè chela minof' parte li può venir incontra ^ 

con giu fi e ragioneùol rtiggtoni ,'come difigfg: 

pra ; quanto maggiormente può far ciò dettami . - 
nor parte > concorrendoci V autorità del Princi * - , . 
pe *al qual, etiam attendendo la difpofition le - 
'gale, vien concefo il predetto > come fi caua dal 
'tetto ittejfo ; netverf oftenfum> dalla glofiffi dal 
' Vdnor mirano , {fida gl’ altri Dottori interpr^ 
tato , ojlenfum.j córàm fitperiore . La quarta-j 
conclufione , che fi raccòglie dalla detta fenten^ 

' Zja y è appoggiata in quelle parole ad M aletta - 
e f em -per le qanlwicn determinato, che la minor 
s farle graudfd- non deb hiari correre, ad altra^ 

r C perfo- 
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perfona , che alPrincìpe , per il quale vengono 
ad intenderfi , & includerfi anco lEccedentiff- 
mi Signori Viceré , che prò tempore fono flati, & 
faranno nel gouerno di quejl Sfitta , ^ Regno ; 
quali ejfendo in vece di dett^Principe > hanno 
l'ijlejfa autorità, tfpoteftà concedali dall’ijlejfo 
Principe yeti am attendendola dtfpofltion lega- 
le , cauat£%ptteJlo nella 1. 1 . §.fed (ff fi pojl , et 
propriamente nel verflàpr afe fio vero pratorio , 
vel eo qui vice prafeóli ejl ff.de leg. z. fgj anco 

; nella l. vnica , nel ver f ad vicem magtflri a qui - 

tumjf.de off. praf. prator per ciò nonèobli- 
gatala minor parte grauat a giuflific arie fue 
pretendente inanzj alla maggior par te, la qua- 
le come fòfpetta non può ejfer giudice della mino- 
re , conforme diffe il Panor mirano nel cap. i. de , 
bis qua fiunt à maior.part. cap. nel nu. i z. che 
- per ciò conclufe , che in tale afo , adeatur fupe- 
rior ipfius corporìs , feu V niuerftatis ; il quale 
deue renderli complimento di giu flit i a , & dar 
Wemedij conforme alla qualità delli humori pec- 
canti , perche Ad extremos morbos, extrema 
exquifìte comparta remedia * conforme al fefto 

. • Qsdpho- 
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Aphorifmo d Hipocrate : aggiungafi, che detta 
fentenZja vft quella parola MaieBatem fila- 
mente [enfia aggiunger quell* altra [olita poner- 
Jì: nojlram , accio shabbia da ricorrer non filo 
alla detta Mae fa del Sereniamo r Re > Federico , 
ma a tutti fuoifuccejfori in detta Maejìà per 
tutto il tempo futuro ; Qual ricorfi vieti anco 
B abilito nell anno dalt Eccellenza del 

Signor r Don Pietro di C T oledo , all’hora Viceré 
di queBo 'Pegno , come appare per vna fua prò - 
uijione inferita nelle gratti, et priuilegij concef 
fi à quejla Città nel foglio p 8 per la quale fi con- 
cede alla minor parte largamente il ricorfi, co-, 
ine appare nel fine di ejfa , filo in negotij di 

graffi , ma in ogni altro negotio trattato, co * 

me appare per quelle parole , che fi leggono verfi 
ilprincipio , cioè : Che nelle cofe di grafia,^ per- 
tinente à queBa V nìuerfità , non vanno con il 
- debito ordine , ^c. et anco per quell altre paro- 
le : Conforme alla fi ritenga del Sereniamo 
Federico , (£c. la quale come referita , e fi in re- 
ferente ,per difpofition legale : Similmente rice- 
vi maggior Bato], forila detto ricorfi nell an- 

C 1 no 
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noi ; 14. perii cap. 3 3 . /rf/?r/ 7 o nelle gratt^ 

ottenute dada Cf àrea ? (fi Cattolica Cfldacfia 

dell’Imperatore Carlo Quinto? foglio 1 3 6, à ter., 
per il quale fi dimandò , (fi 'fi ottenne che in quel y 
che fi tratta per beneficio publico della Citt à?la 
minor parte debbia concorrer con la maggiore ; 
onde dificrepando la minor parte ? (fi non volen- 
do concorrere? fitto pretefio ?che il trattato non 
refiulta in beneficio publico ? chi dubita ? eoe non 
può ejfer affretta à concorrerei anzi può ricor - 
rer al Principe ? al qual fletta il giudicare ? fi 
ildetto trattato redonda in beneficio ? fi vtile s 
della Città. Tfigper due lettere ‘Kyrie ,vna-> 
'mutata all’ Eccedenza del Signor Pr incipit 
di Petra perfia nell’anno 1 37 y. allfiWk-*» , 
Viceré di quefio fRgmo, ot l’altra all' Eccel- 
lenza del Signor Conte di Lemos nell’anno 
1600. vien il detto rieprfe ad hauer riceuu- \ 
to alterazione alcuna fiche fi ben le Piazze^ 
nobili fitto prete fio ' della lite ? che tiene con 
la Piazza del Populo ( qual pretende che^> 
non s intenda conclufione ? oue ejfa Piazza non 
concorre) habbiano dimandato > che le quattro _ 

' :,-;V ? • Piaz- 

. ■ "*" * 1. s 
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r PitZ,&e poffano non foto conclùdere , ma anco 
libera mente efeguìre il conclufo ,(fi che la minor 
parte fi a obli gaia a concorrere , tuttauoltafcor- 
gchdojbche que fi a dimanda minimalmente fi và 
aggirando ad alterar detto r icorfog (fi fuù effet- 
to^ qual compete per ogni ragione alla minor 
parte grattata > è par Jò bene alla fattolica^ 
Mae fi a del Re Ftltppo IL che fia in gloria ; de- 
terminar in quejla forma : Y quanto al fegun- 
dò punto della prctenfion,que tien la$ quattro 
Plazas,pues ay lite^entre las Plazas noblés def- 
fa Ciudad,yel Eletto del Pueblo, nueftra vo- 
luntad es,por no aggrauar ala vna parte, ni 
ala otra , que figan fu iufticia , y entre tanto en 
las cofas, que fe offrefeieren, ordinareis que 
feguarde loaccoftumbrado, en tiempo de Ios 
otros Viforeys , de antes que el Marques de 
Mondeiar fueffe a effe Reynof; Et cosi fimil- 



lunga vita , (fi felicità > profferita > (fi feconda 
prole con que fi altre parole : Y confiderandó 
rvno,y lotrojme herefuoltoen quelaspartes 
• ‘ figari 
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figan fu Iufticia, cerca deile punto , y que cn* 
trctanto fe obferue 5 y guarde precifamence lo 
que ordenò cl anno t j 7 9 . en la carta , que fe ef. 
creujo en tonces co cl Marques de P a dulo , fin 
que fe innoue cofa alguna contra efto: Mo~j 
che accade tato lungamente diffondermi nel par 
ticolar del ricor fo predetto ì mentre non. fi può al- 
terare in quelle Città, che fi gommano per via 
di Monarchia , fi come è quella Città > nella — * 
quale deue in ogni tempo il Principe dar orec- 
chia alla parte grauata , & renderle compii - 
mento di giujlitia > quale è propria di ejjo Prin- 
cipe , fi come fi dijpone nelcap. ‘Tk&.z j , q. /. £3* 
conforme al detto de Ifaia : Diligitc iuftitianv 
qui iudicatis terram, cuflodite iudicium,' & 
facite iuftitiam ; ani(i Fundamema perpetuai 
commcndationis , & Famae iuftitia eft, fine qua 
nihiLpoteft effe laudabile ^fecondo Cicerone^ 
nel libro de offici/ s,; è dunque ejpediente , anzJ . 
neceffario^l Principe offeruare ilfuo precetto * 
j/ual'è, Iusfuum vnicuique tribù e rè, indi- 

flint amente > conforme al fuo requifito datoli da 
Liuto, preferito da Zaffo nella l.Iufìitia nel 
• num.7. 
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num. y.ff.dcl ufi. et Iur. con quefle parole—* >, 
vt populanbusfummis, & infitnisfua, cuique 
iura aequentur, tribuantur* anco quafi con 
iijlcjje parole referito da Cicerone nel i.lib. de—> 
* officìjS , Summos cum infimis pari iure retine- 
rent ; quello tanto maggiormente milita — >> 

, quanto che fifeorge la minor parte grauata ap- 
poggiar le fue ragioni non alla privata , ma-j 
alla public a vtilità > nel qual cafo non è dubio, 
che fi deue toglier quel che tende all* ingiù fio, et al 
danno del puUico , effendo il fine deU’effer Prin- 
cipe: Dicere ìus cun&is>iniuftaque tftllere fa&a» 
fecondo Efiodo ; muffilo dalla maggior parte—* 
delle Piazjzje* ma anco fi da tutte le dette Piaz- 
za fien&a dijfention alcuna , competendo detta-* 
attion di ricorfi (in quel che tocca al beneficio pu 
• llico ) non filo alla minor parte ,maanco a dar 
fcun del populo > conforme fi difpone nel titolo de 
,popularibusaÓlionibus ► Ma quanto beneficio 
rfteue il Principe, & ancoliflejfa Città dall’vfe 
i dei detto rtcorfo > l’cjp ertezza maejlra delle cofe lo 
imo dira chiaramente al mondo ; accennarò fila - 
^menteque fio, cheti Principe con quefio rtfeXzjo 

viene 


"Digitized by Google 


viene ad ejfer partecipe del 'governo della Città , 
àfpsr giornalmente quel che fi tratta nelli 
fuo fi ribunali ; che fè alla'rmnor parte grand- 
' ta non 'cómpetejfe detto rifugio , non accaderìcua 
- ricorrere ahPrincipe > il quale viene a rettamen- 
te ^ egualmente dominare alla maggiore* & 
'minor part( delle Pia^e , anco alla nobiltà > 

'eì ài Po'p^ ^interponendo la fa autorità , (g 
Arbitrio inde ter minare^ ^ decidere le hr con * 




f tiene in Ùtiefro modo- Manli ato li lor flati 
' lurifdittìbnt ; dalli fu alt " non bilanciati flati 
Jòglicm fiele dere , 'tanto nplle Repub diche ycorrìe 
nelle * Monarchie > inconvenienti notabili ; (i , 

_ * » a „ . .. . V 

ani** 
xferdhài^* 

fin dimenìi dèlie lor'hherta ; anco in queftaf* 
Città à tèmpo delti SekenifimiRe de Aragona^, 
delti quali ne fà largo difeorfo il PorthmellS^ 
fa congiura de baroni. La.Città ancone.^* 
riccùcHifilità , perche alcune conclufhfni'dàlle^x* 
fé Piagge et daJok malamente difcuff y 
uv ,* .. ffru- 
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{fi ruminate , vedendo il Principe , che cofne in- 
digene gener ariano mal fucco , {fi putredine in 
danno del publico le toglie , {fi annichila , non 
con altro melo , {fi intento, che per fare benefìcio, 
{fi vtile a fuoi vajfalli ; attione vera di Padre^> 
di Populi , li quali deuono lodarla mentre con 
prudenza grande ; Honefla ab deterioribus > 
vtiliaab noxijs difcernit; vfiando le parole di 
tacito nel quarto de gl annali ; al qual melo, et 
intento del Principe hauendo mira la leggera 
fow 'mune , determinò che le Città , quale ricono - 
fcóno fuperiore , non poffano ne debbiano ìnfìi- 
tuire, ne imporre nuoue gabelle fenma voluta ,{fi 
confènfò del detto ‘Principe lor fuperiore ,fi come 
fi difpone per la l, y. f. veft 'tg. nou . Indi, non 
pojfe;{fi pmilmente ne anco le antiche aumen- 
tarle , conforme al te fio nella Lv erigali a ff.de^ 
public :et veti. douendo/ì in tali cajì Pauer firn- 
pre mira alla commune vùlità , confortibLol te- 
Jlo nella /. i. nel verf. qua re diligenterlB^e- 
tfa, vtilitacem comunem intuitus} nel Lm eli 
i Beffo titolo ; oltv a che dette gabelle come odiofifi 
fmt ' yft de xeno fuggire quanto fi può , {fi quefio 

CD tir ac- 
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tir ac cogito datt’iflejfo tefto , oue netti cafi che non 
vi è altro aiuto dir aordinario > dal quale pof 
fan le Città hauer giouamento , fi rifirbano det - 
ttve&igali y feu gabelle > che l’iflejfa cofa > fecon- 
do tutti li Dottori nel cap. i . qua fmt regali a>& 
fra ejfi Giulio Ferretto > nel fuo aureo trattato 
de gabettis nel num. i E6. ma hauendofi da im- 
porre fi deue hauer rifguardo , & mira 
guaglìàrefiolamentel’ entrate detta f itta 
fuo debito ) nel che mifouuiene vna peregrina . * 
autorità di Tacito nel i j de gl annali fi quel- 
le refertfee , che hauendohauuto Nerone Cefa - * 
revoluntà di leuarle gabelle y et di effe farne vn 
largo dono > fu dal Senato lodata lagrande < fz J a 
dell’animo fuo > ma gli pofe in confideratione il 
danno > che cagionaua all’Imperio , fi l’entrate > 
dette quali fi fiofientauala c Rgpublica àndafiero 
diminuendo : pertiche, fu prouijlo > che l’ entrate 
corritkùndejjero atti debiti ^ che fi moderaffe 
l’ ingtimigi a detti public ani > et vfa quelle paro- 
le rReììquz inox ita prouifa? vt ratio qu<eftuu» 
& neceflìtas erogationum interic co‘pgrueret> 
temperanda piene publicanorum cufridines ; 

v onde 

9 
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onde ritrouo , che à tempo , che la Kepublica C J^~ 
mana flaua nel fiato dì libertà , detti public ani 
detti dell’ordine equeftrefurno j cacciati dalla > 
dignità Senatoria , come riferisce il Stgonio dc~j 
antiquo iure Ciuium Tl&manorum > nel lib. z. 
& cap.q.. de publicanìs ypigliandofi fecondo me 

detta parola publicani , non filo per quelli che » 

efigoifft dette gabelle , ma anco per tutti quelli, 
che viuono del publico , auualendomi della diffi - 
nitione cheli da Vulpiano nella l.i.j.i.ffi des 
public. veli, oue dijfie : Publicani autem funt* 

qui publico fruuntu^naindenomen habont, . 
per li quali credo cioè T acito intenda quella pa- 
rola publicani , fecondo il [enfio della Jua autori- 
tà dìmoflra . Tfie, lafiiarò di porre in confide- 
ratione > che nel p articolar dell’annona > la Cit - * 
tà nofira riceue molto beneficio > mediante detto 
ricor fio > che fi bene li Sereniffimi c ÒR&predeceJfori 
inuefi irono gli eletti di molta autorità , ^ mafi 
fime del p articolar della graffia fi come se detto , 
tuttauolta il Principeper ragion di buongouer- 
no , non filo quando occorreno disfar eri fircuj 
ejfi Eletti, ma in ogni tempo può ^ deue fiauo- 

z rire, 



Z8 ' . 

rire > (fi protegere la Città > con interporre il firn 
braccio) autorità > (fi potefià ancor Juprema 
in negotio così importante > intitolando/il ab on- 
dan&a public a con il nome di pace fi come ap- 
pare nel cap. i.§.po/l natalem yde pace teneh- 
dà) fi anco con il nome di vtilitàpopulare y Jt 
come Jì fi orge nella 1 . indar danarios ff. £c pen. 
fi propriamente nel ver fi ob vtilitatempopu- 
pularis annonae,&c .della qual protezione n<L~a 
habbiamo maggior bifigno y quando occorreva 
carefiia y et penuria nel vitto y quale fiuccede con 
voluntà diurna y fi è vna delle tre sferre y con 
le quale la Diurna giujliti a caHìga li falli de~j> ' 
morta$ y et fpejfio vengono minacciate dalla — » 
fua veracijfitma bocca y coforme al detto del Pro- 
feta Hier ernia nel eap.zq et zy.nel fine ; del che \ 
non filo li popnhne deueno riceuer con ragione 
terrore y fi come riceuerno le legioni Pannante e 
à tempo di Tiberio [efiare y come ne fa fede ^ 
Tacito nel 1. de gl annali y ma anco l’iflejfio 
* Principe y ejfiendo detta care Hi a fpejfio origine l-j 
de molti ine onuenienti fiucceffi\giàatempoanti- 
cho > et moderno y detti quali l’iHejfo Tacito nel 

, 4. de 
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'■ 4. degl’ annali nel ver fi ijfdem confulibusgra*’ 
uitate annonae, iuxtafeditionem venturo, &c.< 
0 ifàigonio in più luoghi della detta fu a opera > 
0* altri ne fan mentione ; onde non è dubbio, che 
l'ifiejfo Principe deuein ciò vegliar molto , con if 
forme ali aAphoriJmo Politico > cauato dal pa- 
- negyrico di Plinio fe condo adL ratanum , et ri- 
ferito dal cumulator di ejf , nel foglio 47 p. in—* 
1 6. con quefle parole : Éft cnim boni Principis 
profpicere annonae,& fi quae ipfius regio ino- 
pia frumenti premitur,eam fublcuare, al che 
conferire il te fio nella L J. nel fin . C. vt nemini 
liceat in empt. nel hb. io.(af anco conferifie la 
■ legff Annoni a , fatta da [Iodio tribuno della-* 
plebe di c Ro t ma , 0* riferita da Pomponio Leto > 
nel fuo opufcolo de le gibus fin quefio modo : De 
annonalegem tulit, vtfrumentumquod ante 
fciiis eris, & tricntibus io fingulos mc^dios da- 
batur, gratis darctur > 0 * quanto l Imperatori 
Romani in quefio fi occupauano , Il fiorie ne^a 
fan piena j^de ; al che adurrh due altre autorità 
dì 1 acito, fecondo me bettifiime, dalle quali fi pofi 
fimo cauare molte concluftoni > pertinenti al buo 

goucr- 
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gouernó , la prima è cattata dal fine del 2 . de^> 
gl’ annali^ Seuitiam annona incufante plebe, 
ftatuit frumento pretium , quod emptoijpen- 
deret , binofque nummos fe aditurunme^tia- 
toribus in Ììngulos modios , neque tamen ob ea 
j^rentis patria delatum,& antea vocabulum 
abfumpit*, dalla quale fi raccoglie che il Princi- 
pe nel tempo di careflia deue Jlabilire li prezzi 
aUi grani , £<sf acciò concorra con abondanzeuj 
dar tanto più delli prezzi fi abiliti ; la feconda 
è cauata dal principio del 4 . de gl’ annali 
quefla—* : Plebs autem acri quide annona fati- 
gabatur,fed nulla ex eo culpa ex Principe, quia 
jn fecunditati terraru,& afperismaris o bimana 
iuit,quantum impendio diligentiaquepoterat, 

& ne prouinciae nouis oneribus turbarentur* 
vtque vetera line auaritia, aut crudelitate ma-; 
giftratuum tolcrarent , prouideba t\raccoglien- 
dofida queff altra autorità > che il Principe 
con ogni diligenza per beneficio della plebe op- 
preffa da careflia deue oportunamente reme àia- 
re alle cattiue raccolte , & prouejfsrfkntorno à - 
ciò intrepidamente y gf occorrénd90rtam con la . 

• * * propria 
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propria borfà ferina temere la infecondità 
della terra , ^ pericolo del mare > ambì alle voi - ' 
te de impedimento alle prouifoni > efpedicnti 

che foglion pigliarfì per remediar a detta penu- 
ria y fenica pero granar li popult di nuoue gra- 
ue^Zje ; ma fecondo me a qualfìuoglia ejpedien- 
te pratticato tanto a tempi fertili > quanto disi- 
li > deue neceffariamente preceder la vera co^ JJr- 
tione della qualità della raccolta ; diligenza che 
fa fpejfo impedire l’alteration delli prezzi del 
frumento > mentre fi fa con verità la fua quan- 
tità) al fpefo da intereffati occultata ^ rifìret - 
ta per quejlo effetto ; contra ogni ragione >pof[en- « 
do ciò cagionare non filo detta alter ut ione > ma 
altri difordini ; al che conferifce quello che rife- 
rì fi e Plutarco nelle fue vite , che lefercito de^> 
Mitridate patiua molto per la fame > fenz>a fua 
faputa ) perciò che li fuoi Capitani/ > come adu- 
latori 3 occultauano riferirli quel eh’ era necejfa- 
rio a tal particolare . Vicn dunque per caufi-j 
della detta annona eletto y*£ ordinato dalPrin- 
cipe il Prefetto in quella Città ? allafmilitudine 
delPrefetto dell annona di < ltyna > oue detto of 

r ' . : fiào 
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feto era non men degno , ejfendo dopò. r li [ onfuli, 
Qg Pretto pretorio , preferito al re Ho del Sena-, 
io , che vtile , zgj digiouamento ?fi come fi accen- 
na nella l.z. §.pr<efeótus annona jf. de orig.Iur. ' 
efercitandofe da per fon a t che con JòllicitudinL^ 
guidi tal machina , fecondo la guidò in Roma—» 
Q^Fahio majfmo , al quale ( come rifertfce Li- 
uÌMwrfo il principio del io. libro della prima — j 
decade) fu commeffo il carico predetto > con la * 

feua att emione > ^ prouidenZja riparò la gran? ' 
dtjfima penuria del vitto , quale fìrinfe grande- 
mente detta Citta fi occupò maggiormente 
In annona difpenfatione preparando, & vc« 
hcndo frumentum, per vfare lifleffe parole. 
di Làuto . Ma per repigliar il filo della tela da 
me ordita nel principio di quefeo mio difiorfeo in- 
torno al reggimento delle Piafggc , battendo vfa- 
to fouerchia traJgreJfione,mè necejfario di tra- 
fecorrere intorno alla moderna polttia ài quefia 
Citta ) con inuejligàr a qual Jpetie d’imperio > 
dominio , politie > o principato fi può ridurre—? ; 
pertiche è bifogno per fedi sfar ad, alcun Lettori 
forfe non ver fato nellì Budij politici > di trafeor- 

J rer 
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rer prima con rifiatile > ‘Piatone , & altri, 
breuemente tutte le fp&tie di effe ; L! Imperio y bue- 
ro dominio Jì riputa ilgeno y quale ha fitto di fi 
le fue [peti e , cioè il dominio d’vn filo y e chiamafi 
fregio y ^Monarchia y & Principato y & quel 
di più y quello fi foddiflingue ; cioè o è di 

più boni y fg) virtuofi y fg chiamafi Ottimati y feti 
' Arifi ocrati a o è di molti y tgj di maggior nu- 
mero y g) chiamafi^Repuhhca y fiu Politia o è _ 
di pochi ricchi y potenti ò vero nobili y (g cbia- 

mafi Oligarchia o è delgpopulo % tó chiamafi * 
^Demarchi a y fiu ‘Dcmocratia ; quale fpetie alle 
volte riceucno mifìura y g) aUe%olte mutatione 
de vna in vn altra y che per breuità fi laficiano , 
non facendo al miopropofito ; tanto più che tutte 
le fpetie dèdùminij y gg Principati fi riducono à 
- , +a$re y fecondo Tf acito nel 5 .degl Ann ali y oue difiè: 

* Cun&asnationes,&Vrbes, populu£,aut pri- n' 
jnores, aut (ìnguliregunt^ ma per tornare al 
principato d’vn filo y chiara cofa è , che fi fiddi- 
Jlingue in T ir anni co y gf legitimo y il legittimo fi 
fiddifiingue in anticho y gg nuouo ; il nuouo y 0 è 
perfettamente nuouo , ouero non perfettamente; 

E ma 
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ma cofn ? membro annejjo ad alcun Principato 
anticho ; l anticho o è per via di fuc ceffona 
her edita ria y oper via. di elettioite ; il Principato 
anticho che carlina per via de Aettione fenoli 
Sommi Pontefici y l Imperatori y li c Rè a de Egitto 
chiamati Soldani ; In quanto aUi Principati an ' 
fichi che fanofcr via diJuccejfeone y non è dubbio 
nejfeuno y che fra ejji fe può connumerare quetto - 
Regno di Jfapoh y nel quale è fuccejfola Mae - 
ttà del Rè Filippo I IL nofero Signore y non filo 
per via della fuc ceffone del Sereniamo Rè &Al- 
fonfe primo de Ar agoni a y qual hcbbe giu Ho ti- 
tulo in quejlo Mgno y per caufa della adottione^> 
feguita in feua perfena dalla Regina Giouanna 
Il . ma anco per via della fùcceffeone delSereniJf 
Re Ferdinando d’ Ar agonia y il Catini co fuo At- ^ 

. tauo. y il quale difecefe dalla Regina [ofeanzjLJt^ - < 
forella del r Rè y Manfredi y moglie del Rè Piè - * . 

ro de Ar agonia : fecondo littorie in quello fico - 
formano . CDiquefte Jpetiedi Domini] gouerna^ 
ti da più qual fa il miglior e y & meno corruttibi- 
le y dirò chef ala Republica; perche prefupponen- 
dof vna Città grande > che confflain huomini 

virtw- 

« 

Digitized by Goo^le 


. *ùìrtuofh ricchi, pouerifi quella figouernajfi 

folamente dalli pochi ricchi , e potenti, non è duh - 

• bio nejfunoffecondo dijfi oArifiotile nel), libro 

- della fua Politica , nel cap.7 . verjò il principio) 
: che faria ingiufio, perche fe appiicariano alias 

rapina, toglierebbono la robba della moltitu - 
V dine, f$ cosi fimilmente sii gouerno fojfe in ma- 
no delli Ottimati , per che effindo ejf come giu Hi, 
fg) virtuofi fòla mente honorati, gl' altri non par 
ticipando de glhonori fi riputar ebbene ingtujli , 
fgj ignoranti, & indegni de gl’honori ; félgouer- 
' no fojfe in mano delpopulofi riputar ebbe ancora 
non perfettamente giufio, per che fi (partirebbe^ 
la robba de ricchi , (fi potenti ; talché tutte dette 
Jpetie de governi da per fe fi riputano ingiufie,^ fi 
■Jòggotte alla corruttiones', ma prcfupponendofi 

- vna Repub lica quale h abbia mifiura delli tres 
governi piu retti de gl altri , cioè della Regià, de 

- quella de gl Ottimati , (fi della Populare , tenne 

• Arifiotile che detto dominio è migliore, e più per- 
fetto, e durabile de gl altri [opra dotti, del che nè 
tefiimonìo la Repub lica di Sparta, qual durò per 

^ jpatio di anni ottocento, (fi anco quella di Roma 

• .. . E z che 

^ * * 
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che fmilmente duro poco meno , & quello per bà- 
tter hàuuto li fuoi Confali, Senatori, e T ribunì > 
quali fono tre CP\d agi frati che rapprefentanoli 
Jòpradetti ire gouer ni retti , de quali Roma h eb- 
be necejfità d’ auualerfcne , & maffme di quella 
della T ribunitia , nel meglior flato del fao Im- 
perio ; il che fu rimedio opportuno alla faa projjl- 
madcclinatione , che faccedendo (pejfe contentio - 
ni fra il Senato , & il Topulo, nel porre nmue^> 

' l e g(f > nelfolleuarei debitori , nel diuider le pof 
fejfoni (f) beni del pub li co , nella creai ione di 

Magijìrati , diffe appiano Alejfandrino nella 
- faa J Boria de c Rellis [iailibus Romanorum nel 
principio del primo libro, che fu aBretto il Popu- 
' lo app art arjì fuor di Roma , fi ritiro nel mon- 
te fiero , oue creo li fuoi Tribuni ( qual era nuo- 
uo magistrato ) perref Bere alla forzja , ^ au- 
torità delli Confali, creati fèllamente dal Senato > 
quale fu affretto richiamarlo, allettarlo con 
permetter che p art icip afe del gouer no maggiore 
dellaRepublica mediante detta potefàT ribu- 
nitia', quale anco era di moli a autorità, andino 


fi pojjeua dal Senato ordinar legge ,fenZjd /’ ap- 

pro- 




. 

probation del Populo, della quale autorità il cu- 
t riofo potràriceuere abondante ragguaglio da~j> 

- Alejfandro de Alejfandro nella fua opera Genia 

• lium dierum , nelìib.f. cap.z. Uff mi fi può ar- 
* guire in contrario con l’efempio della ‘Republica 
% di Venetia , la quale non optante che il Populo 

nonhà parte nel gouerno , pure hà durdfb per 

- tanto fpatio di tempo , ^ hà continuamente. s 
< goduto , (f) al prefente gode la fua libertà , 

perche di quejlo non è caggione il non hauere 
. parte il Populo nel gouerno, fecondo alcuni dico - 

• no fnZja fondamenti ragioneuoli, ma l’ejferes 
fiato mediocre, qual fgouerna piu perfettamen- 

. te del flato immenfo , fgp grande , come fra gl al- 
tri Scrittori fi tiene indubitatamente dal Boterò , 
nel libro primo della ragion di Stato , fi porta • 
.per ejfo l’effe mpio dell’ifejfa Republi cacche fi l’J m- 
-, perio di fiumani non fojfe diuenuto tanto gran- 
\ de, con farfi padroni quafi di tutto il mondo, for- 
fè farebbe durato maggior tempo, per il che fipr a 
gionfero le guerre intcfhnc, guidate da Siila capo 
della nobiltà, Mario capo del Populo, ot dopò 

da Cefare, & da Pompeo Latriti/ Romani ,* La 

feconda 
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feconda ragione che fi pt4Ò applicar al per feti ogo 
uerno di V eneti a y oltr al effer fitti at a dentro le. -a 
acque falfe ,pcr il che dimene inefpugnahile > fe- 
condo leìperienfa delle tzirbv lentie fucceffigline 
' l'anno i pop.ee linfegna > e perche è circundato 
ilfuo fato da potente grande à lei formidabili > 
quale la mantengonovnita,e>t fen&a di/pareri, 
{fi guerre Ciudi ; La terrea ragione fi ptà codi- 
gere dalle lor leggi > et ftatutfifatti con grfòide~j> 
arteficio, {fi ojferuati inuiolabdmentein ditta-* 
• CR&public'a, nella quale fono à fatto vietate le no - 
uitàiCaufiper ordinario delle corr unioni perche 
Nilmotum ex antiquo durabile.yàro/z^o Liuio ; 
{fi anco le fouerchie pr attiche > {fi dirette inteUi - 
gen&e de particolari gentiluomini con liPrin - 
cipiyff Signori de altri fiati, il che è fiato >{fi è di 
molto giouamento in detta Republica : majfi ma- 
mente a tempo di pace > quale è a lei molto più fi- 
lmare della guerra > odifenfiua , o offeftfiua, che 
fia y {fi ciò per non auualerfe delPopulo,col qua - 
, le formaria la militi apropria } di gran lungha — > 
più ficura deU’aufiliaria> della mercennaria, {fi 
della midi a, fi cornate infogna l'efpericn&a con i 

felici 
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felicifuc ceffi di Filippo patre del magno' Alefftn- 
dro> de 'Rimani, de Spartani , (pf ammiri te - 

pi deìli Eludi), ^ Germani , & fe ben detta Re - 
publica con la milititi mercenaria ( della quale 
per ordinario f fuol feruire ) haue conquidalo 
gran parte del fuo dato in Lombardia , quello è 
fuc ceffo, fecondo dijfe Augurino Ufi pbo nel fuo 
aureo opufculo de peritia regnandi nel q..cap.del 
lib.z. più preilo per fortuna, che per altro , per il 
che tutto quel che con detta militi a conquido in 
detta Frouintia con tanto Fpatio di tempo , dopò . 
nel detto anno 1 pop .perfe in vn batter d’occhio, 
lenche dopò lifù quaf il tutto refituito 1*1) i più 
in detta R&publica shà molta mira , che alcuno 
Gentilhuomo auanz^ando di valore, cFp erte- 
zza, tf fequela de amici, non ajpiri à farf Supe - . 
riore àgi’ altri, per confqueni(a T * iranno de 

la fua Patria'jdelchein certi te pi shebbe riguar- 
' do nella Republica di ‘Romayf come ce linfegna 
l’efmpio di Scipione Africano , quale con la rui- 
na di f artagine fé Roma Regina del Mondo $$ 
dopò fi rifolfe volunt ariamente cftliarfiper la 
gratitudine v fai ah da Romani 0 f porta ancora 

l’efent- I 
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l’efcmpio di Spurio M elio , quale con far venire 
grani à fuc Jpefeper foccorrer Roma opprejfa di 
gran cardila , Ji acquilo tanta beneuolenzyt 
delPopulo ,che tentò farfi'V ir anno della Jueua 
Patria , il che gli farebbe riufcito , fenon li fof 
fe Jlato prima tòlta la vita ? mapcriculofa cofit 
è tener fempr e quejì arnica con o£kÌperfona,tf 
in ogni tempo ff come fi porta lefempio deljuccef 
fo quafi a tempi no tiri in Jiorenz^a in perfino ^ . 
di aAlejf andrò, (ff Cofmo di Medici . *T alche^a 
per le caufe predette , la Republica di V enetid—» 
fi mantiene libera , (ff fcn&a guerre intefiine ; 
anfifom di-parere ,che fe il Populo inter uenif 
fe nel gouerno , ta Republica di effo piu fi ajficu- 
rarebbe, (gginfomma farebbe di piùgiouamew- 
.* to,che danno ; al che mi fouuiene vna autorità 
di Arifi olile nella fua Politica nellibg . (gf cap. 

. 7 . nel me7&o, '(gf è quefia : Cum enim multim- 
elo inopum eftinCiuitate* eandemqucabho- 
noribus exclufa, neceffe eft eam ciuitatem effe 
plenamhoftium Reipublicaè. 

E fiato già con viue ragioni da me dimo fira- 
to, come delle fpetie de‘T)ominij , feu Poli tic gui- 
date 
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date da più , meglioirfta la Repùblica, ma che fi a 
weglior edi più ejfcatia del Dominio & Princi- 
pato de vn filo, qual chiamaf Ti^gio, ò Monar 
■hia, quello già non dirò : anzj ardirò de dire, 
he ti detto Dominio %&gio fa il megliore, non 
fi ante che Arif'jtele nel 7. Capitolo del 3 . Lib, 
f icainfamr della Republica,A\i j quidem aliud 
:un6li autetn cun&a decernunt, ^ Tacito nel 
7: de gl’ annali tyafì mando la Monchi a di- 
a, Initia magiftratuum fer'e meliora funtj,fed 
inis inclinetj ^ nel 1 2,. lib.fòggiongha, vt diu- 
urnitate in.fuperbiam mutent; perche in fauor 
ella Monarchia f portano autorità fabricatc 
pra più ragioneuolt fondamenti, f hauendo ri- 
tardo alla antichità , perche Omnes antiquas 
entes Regibus primumparuifTe, come diffe Ci - 
Tone nel 3. de Legibus; Et in terris nomen Im-i 
crij primumfuit//£ conco Salujlio, in Gatelina, 
anco per caufa di conuenien^a ,f come fpuò 
ndar con l'autorità deTtJìeffo Salufìio,feguita 
f referitadal Patrit&nella fua opera de In Hi 
alone Rcipublicce nel principio con quejleparo- 
, Vmquidcm Viro lutte &legitimc Imperanti pa 
* F rerc 
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rere arqaius effe videtiìr qiiam compluribus , & fere 
infiniti*, S^vtplcrumqueaccidit, impcritisrcrum 
gcrcndariim &cc. al che molto conferifce l autorità 
del’ ^Angelico Dottor San ‘ì'homafo > quale nel 
fopradettofuo opufcolo nel cap. f. del primo libro - 
dijjc, Magis igitur pcroptandum cft vnius regimen 
qua multoru, quauis ex vtroque fequatur pericula, 

ieriuaio ferina dubbio più aljpejfi le D ir annidi 
dalli go0r ni de più , che da qu^ Hi de i fol i, quali 
per ordinario fileno hauer mira al utilità defud 
diti > (fi fi alle volte ficee de alter at ione ò mutali- 
one di gouerno da giu fio (fi legitimo in D'Iran- -, 
ni de ■ farà almeno colorita > (<$ non apparente > 
(fi non con tanta crudeltà > (fi feruore fi occupa- 
no aWopprejfi onde fiudditi , fecondo per ordina- 
rio ficee de per la crudelijfima Dir annido deriua ; 
tadaUi gouerni de i più , hauendovno di cjfi già 
fuperato gl’ altri > (fi vfurpato il dominio ; per il 
chef vede chiaramente ,che tutti quafi li gouer- 
ni dei più fino ter minai un Dirannide, come lo 
gouéfrno della RepubhJtolcmana > (fi di tante 
altre Republiche ; (fi qtfflo credo che mojfe D a- 
tito a dire nel ) . libro degli annali , Diletta ex 
■ * «• his 


Digitized by Google 


+3 

his Qz cónlHtutaRcipublicae forma facilius laudari, 
quam cucnirc, fcaut fi euenitj hau^diuturna-eflc po 

tcft &c. %g) in fomma^cr rtjìrwgereìl ragiona- 
mento , concluderò con ilpatritioncl loco fiopra- 
detto dirò y qd.n. Suauius & magis optandum 
( mortalibus cft , quam fub optimo Rcge , & Princi- 
pe priuatam vitam gcrcrc , line iniuria , aut populo 

rum ambitione ì * t 

dTldi refi a al prefinte dimofirare fitto qual 
Jpetie di detti "Domini) ^ Imperi) fi può colloca- 
re ilgouerno delle Yi alfine di quefìa [itta ; il che 
mi farà facile > battendo già de/linto le Jpetie di 
detti Domini), fg) a pieno chiarito qual di ejjìfia 
il megliore ; onde hauendo rijguardo al Jùpremo 
Dominio di quefìa Città -, dirò che non è altro, 
che Monarchia (^Dominio Regio, mahauen- 
do mira al fuh alterno Dominio chiamato Regi- 
mento di dette Yiaz^ZjC , formato nel modo che al 
prefinte fi vede , ritrouo che nonhà communi - 
carnea con nejfiuna delle dette Jpetie ; perche non 
èaltrimente Arittocratia , ai te fio nell elettione 
deìli Eletti j g) Deputati non fi ha fcmplicimentc 
riguardo alle virtù , conforme al requifito detto 

F z difi v ' 
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difepra ma al ejfer nobile ,(fi aTeJJerpopularey 
non è filtri mente Oligarchia , perche non fi hà 
riguardo alle ricchezze ^(fi ft ben Ari fiutile 
nel capitolo 8 . del libro 4. della Jùa Politica > 
eflcnde il detto Deminio anco alla nobiltà , la 
cjuat depende dalle ricchezze antiquate nella 
F àmcglidytuttauelta mentre il populoparticipa 
delgoucrno , n enfi può dir che fi a Oligarchia > 
ne è democratici , perche, il gouerno non è tut- 
to in mano dclpopulo, participandonegia la no- 
biltà , ne finalmente è * Hepubtica attcjo fi ben ne 
haue alcun fiembiante > rìjpetto aikt Oligarchia 
(fi Democratia , che è il gouerno de pochi , (fi il 
gouerno del populo, non di meno li mancala me - 
gliorequalè la Confiulare , delti quali tre fiati è 
formata la vera > & perfetta Republica cam rfo 
detto di fepra : ma fi la parte Confiulare fi vW?à 
rapprefintare per gl huomini Rcgfi quali afifij 
no y (fi interuengono neUi Regimenti di qu 
Città > fi potria fiorfi dire che il detto regimcntofià 
delle Piazfie h abbia alcun fiembiante > (fi vefli- \ 
gio del’anticha Rep ubile a 3 ma fiottopofia alla Alo 
narchia (fi al fiopremo > (fi Regio dominio della 

* M ae- 
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tJldaeflà, del^R^ nofiro fignor e, qual fi degna * 

* per fp et i al grati a confiruar quefia Città nelle 

fiueJurisdittioni convejfieli da fiuot Seremjjìmi pre ,t\ * , 
decefifori. m * • 0 ^ 

Et perche credo che a bajlan\ ’a h abbia difcor 
fio intorno al regimento delle Piazze di quella 
Città , guidate dalla nobiltà , {gf dal popuìo , non 
* èfiuor di propofito , che al prefcnte breuemente^ 
difcorr a intorno all’IJìeJfia nobiltà, & populo ; 
ma perche ritrouo che la nobiltà di Jfiapoli è 
Jlata fempre diuifia dal Populo, non filo al tempo 
ch'era nello fiato di Republica come fi dimoBra—* 
per quella fcrittura regi firata nedi Riti della . — > 

CRcgia Camera della Summaria (gf prefintata 
in molti procefiì , ^ infierita intieramente nell’- 
opera del Summontc nel primo volume af. i $ 8 
per la quale fi chiarifice la detta difiintione in , 
quelle parole ; Saluo in omnibus priuilegio gene 
raiilibcrtatisNcap. quodeft inter nobiles , &po 
pulum eiufdem Ciuitatis&c. ma anco al tempo 
che fi ridufife nel flato di Monarchia., (g? fi con- 
tinua con l’tficjja difiintione infimo a noflri tem- 
pi , il che fi chiarifice dal [opra nmitionato repar 
*\C timen- 
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ùmento delti bonari fatti à tempo del ^Re r Rober- 
to } quale la ter&a parte di ejji diede /èparata- 
mente al Populo ; et neìli p'riuilegij concejjì 
quella [ittà in più luoghi Jt fa chiaro itHeffo, 
majfmamente al tempo del Sereniamo Re Perdi * * 
nando primo de A r agonia nell’anno iq.6zf.iy 
oue appareno quefle parole Ferdinandus&c.Nu 
per prò parte fedilium \ & vniuerfitatis & homi- 
num Fideliflìmae Ciuitatis noftrx Neap. ^ anco 
attempo delSereniJfmoReF ederico per quelita 
fentenfa fopra menzionata > per la quale fa 
definirono e terminorono alcune differenziti 
che erano fra la nobiltà , & il populo ; ma perche 
quefla di Zìinticne c notoria > non accade in ciò 
far lunga dimora : dijlintamcnte dunque parla 
rò della nobiltà , et del populo ; incomincian- 

do dalla jfobiltà ,breuenlente diep>che la ITfoy 
biltà in genere abbraccia fotto di fc quattro fpe- 
tie, laprima che chiamafè Nobiltà de animo , 
la feconda U^fobilta di fangue , latcrz^a Pfp? 
bitta politica, o vero dui le, la quarta jfohHta 
mijla , che participa daUe dette due prime fpetie ; 
la prima prouicne, depende immediatamente 

dall’ ac- 

•Digitized by Google 


V 


*7 

ì all’ acqui (lo delle. virtù, et di quitta dignità fi a, 
fi può int edere dalla caufa di detta nobiltà , che è 
la 'virtù, et quanto è piu nòbile il (oggetto,, tanto è 
piu il predicato , fecondo Ari fìotile nel primo del 
V anima , quale virtù riceue dignità daljùo au- 
tore che è l'ifejfo Icldio nojlro Signore caufa 
efficiente della detta nobiltà , efendo caufa della 
caufa, cioè della virtù, la quale da nijfunfipuò 
configuire ,f non dall’ iftejfó Iddio > fecondo diffe 
VApofìolo, quello che è caufa della caufa, vie 
ne ad ejfer caufa delcaufato, per termine lega - 
l^> 0* in ristretto è dono dell anima , ejfendoui 
imprefa àguifa di carattere, che non fi può fan 
celiare f che quanto l anima è più degna del cor* 
po, tanto quefa Jpetie de nobiltà è più degna—* 
dell altre ; la feconda fpetie di nobiltà diffe tifar 
dinalZabarella nella clem . z. nel principio de 
fent. excom . ejfer quella chenafieex corufcatione 
clarifanguinis , qual fpetie di nobiltà quanto 
fa degna ^ qualificata , è chiaro al rtiondo j per 
il che Claudio l e far e ( fecodo riferifce Tacito nel 
Lib. XI. degli annali ) fu molto lodato, per ha- 
uer aggregato nel numero de i patritij quelli , che 

erano 


erano più vecchi del Senato > 0 anco quelli che 
erano nobili difangue > 0 ’ per confequenz^eu> 
ornati della detta fpetie di nobiltà > della quale^ 
largamente difcorreTiraquello neljuo Tratta, 
to de nobilitate nel capitolo z o . La terZja fpetie . 
di nobiltà la chiamo politica y d attua , feeu ciuile, 
feguendoBart. nella l. 1. C. de dignit. Jib. 12 . 
n. 6 i.conlifequenti > quale è vn a qualità , 0 > 
dignità chef conferifee dal Principe , qual non 
riconofce fùperiore, 0 fecondo il detto Dart. nei- 
loco J opra citato può hauer origine da caufeuj 
buona yòcattiua y giu fi a > ò ingiù fi a, , iniqua 
vitto fa y ù virtuofty fecondo la voluntà del Prin- 
cipe y tg)Jì deifica nella dignità equejlre 0 miti 
tare y et anco nella dignità Dottorale y fecondo 
Bono Cortile nel fuo trattato de nobilitate nella , 
ter^a parte } 0 num. zz. qual dignit àfe confe- 
rifee dalPrincipe per caufa degna y 0 lodata 
che è la virtù y^ federa ,per la quale viene orna, 
to il Dottore di detta nobiltà politica y preceden- 
do prima /’ efamine et approbatione del Collegio 
de Dottorila qual nobiltà quanto fea degna y £< 5 * 
pregiata , 0 di quanta prerogati ita 0 premi - 
- * ^ • nerica; 
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VenZA ) fcfcorge da' quel che dijfe l’Imperator 
Federico nell authetic a h abita C.ne filius prò pa 
re, quale hauendo ver fi il principio detto quejle 
)cjrok, Et maxime diùinarum, atque facrarum 
^gumprofefllonibus ,poco dopò figgionfe quett~ 
iltre,Qwt\imfcicìi\Ì3ito\.\is Illuftratur mnndu s ' 
t ad obcdicntiam Deo, & nobis cius min iftris, vi- 
a fubic&orum infòrmatur quadam (pedali dilcc 
ione, eos ab omniiniuriadefendamus, però fi # 

leue intendere de Dottori dotti > conforme dijfe 
Luca de pena nell arnica (J .deprofefiqui in V rh. 
Zonttant. ver fio il fine , («f finalmente in lode di i 
letta Jpetie di nobiltà ne fin pieni volumi ccmpo J 

li da diuerfi degni autori, tra quali vi è l aureo 
'ruttato di ^Pietro Lanauderio de Priuileg. 
Dotto fa al qual mi rimetto . Pa quarta flette 
? la nobiltà mifia , che partecipa dalla nobilt 0 -j> 
li Jfàngupt dell’animo, la qual viene ad ejfer ^ 

itu degna d’ ognun delle due prime Jpetie , ejfendo > v 
vnitein vn medefimo j oggetto , concorrendoci 

le dette due Jpetie notabili di nobiltà, fi come fi di- - 
pone per il tetto nella l. nemini , nel verfi Filios 
aut. togatorum . C. de aduoc. diuer. lùd. oue 
4 ^ G . dotta 
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dottamente Bai. fi dilata , dopò di ejfo H Pa- 

normitano nelfapitulo V en er abili s, de prèben. 

nel cap. primo de donat : ma lafciando da par 
tele dette fpetie di nobiltà > rrti rifirengo alla no- 
biltà dì [angue > della quale quella Citta fiorifie 
al paro delle più Illuttrt ( ittà dì Italia , fi per 
cauja de antichità > fi anco per càufa, & ragion # 
de dignità ; l’antichità fi fonda in quefio, cbc~j 
effendo Hata quejla Citi affi come sè detto) <r R s epu 
blica goduto la fua libertà y etiam a tempo del 
la CRepublica {Romana fecondo Limo nel fecon- 
do libro della tcrz^a decade > oue fa menitene che 
Napolitani dopò la rotta che riceuerono li Ro- 
mani a (fanne y l’inuiornojquarant a tazfie d'- 
Oro per fujfidio della guerra,^ anco come rifi 
fife e Suetonio nella vita dioAuguHoyofa con oc - 
cafone della permutatione dell’Jfola di (apre, 
con quella d[ fichi a che fe detto Augufio con Nj$ 
politanila chiama Republica none dubbio nefiu 
no che in detta Republica >VÌfojfe fiato l òr din e_^ 
de nobili yfeupatr iti] fi come era in Roma ; dal 
che fi raccoglie vna indubitata conclufione , che 
IcFamcglie nobili originarie di Napoli h abbia 

" > » . v, " Kr no ori - 
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no orìgine , ffi dependen&a dalli fop radetti anti- 
chi nobili et lor fameglie , ^ non ojìante che da. 
tempo in tempo babbi ano hauuto aumento , et di- 
minuitone di ricche , flati, vaJJaUagi, 
(pefie perfecutioni dalli Serenijfimi predccejjort 
Rè di quejlo Regno(Jecodo è noto per / 7 , fìoriejtut 
tauia non fi può negare , che l'anticho fiato di nò 
biltà non fi a rejì aio intatto , fgj iUeJò nelle dette 
fameglie delle quali àuuenga chela maggior par 
tefita efìinta , fendo già ridotte al numero dipo ~ 
che ,non per quello l’ altre fameglie, aduentitie , 
eh e fino di molto maggior numero fi pofiono ripu 
tare a lor inferiori di nobiltà ; battendo origine 
dalle piu antiche nobili, (fi anco Illuftri £ itta. 
di Gret ia , Germani a , Francia , & Jtalta^, 
an c'oda Giità con ui ci ne , come fino Sorrento, 
Fozfiuolo , Salerno , Amalfi > Scala , Rauello , 
Acerrafiapua, fgj altre, le quali di quanto gra 
do di nobiltà , ^ antichità filano , è rhfirn A 
mondo', ma lafciando da parte quali fiano le Fa 
mefite nobili originarie , ^ quale. le aduentitie, 
& quale godono , efi quale al prefinte non gode- 
vo le prerogati uc delle loro pialfie ( rimeitcndo- 
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mi à quel che di ciò ne dffefundat amente Fran 
cefco Elio Marcbeji 9 HCont arino et altri) di - 
rò hen che quella Jpetie di nobiltà nceue ma vi or 
grado de dignità dallo flato 9 ttel quatti prefin- 
teje ritroua > fiorgendofi copiofa di Fameglic^al . 
de quali vi fin molte che hanno dependenZjU da 
fangue Regale 9^ anco ornate di tanti h onorati 
‘Titoli quel di che fi può dar vanto è l’ejfer 

per naturale finto inclinata alla militia9per il „ 
che tutti iSerenijfimi Regi di quello Regno fi fono 
Jèmpre auualuti nelle occorenze di guèrra , mas 
fmamente delle ejìerne della nobiltà Ufapolita-' 
na piu di quelle delì altri fati che.pojjedeno in 
Jtalia , fecondo è notorio ; ma che accade diffor- 
me nelle lodi della nobiltà Ufapolitana9 mentre 
feorgo che tati firittori ne han compolli volumi > 
faria convnpiccolva.fi voler condurne ac- 
qua al mare 9 fi appagar à dunque della mia bua 
na volontà che ho di darle le condegne lodi 9 
fupplirà ì affetto deli animo 9 al difetto del mio 
pie col talento . 

zJMi refi a finalmente dir qualche cofa del 
Populo di Ufapolhdel quale ritrouo chenefiuna 

« 1 r flyf autore 
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autore ne h abbia parlato di flint amente dalla no 
biltà ; diro dunque che qualfmoglia Citta gran- 
de) et magnifica bifigna necejfariamete,che con 
fifla in tre forti de perfine, cioè in Jfobilta, Po 
pulo, (ff Plebe : pigli andofe il Populo non in ge- 
nere , ma in fpetie diJltntoAalla nobiltà , ^ dal 
la plebe; £ 5 * fi ben il populo di finto dalla plebe 
non ha corpo da per fi, pur li più eletti , ricchi , 
fgjvirtuofi che viueno ciuilmente fenz>a far efer 
citij firdidi (f) meccanici rapprefentano lo fla- 
to Copulare , fondando io quejlo con l'efempio 
del Populo Romàno , al modello del quale il Popu 
lo Ufapolitano come Jùo municipio hà fempre 
rifiuto ; efiendoche la maggior dignità chehauea 
la plebe di "Roma era la dignità Tribunitia ; 
. non ojlante che li Tribuni erano eletti da 
tifejfa plebe, pur fecondo iltejlo nella /. 2. §. dein 
de cumpofl aliquot annos ff. de Qrig.Jur. an 

co fecondo referifie Liuto ver fi il principio -del 
libro X. della prima decade , in certi tempi detti 
T rtbuni furono eletti confuti, fra quali fu L. 
Sextio , anzj molti deìli Beffa plebe afiefero alla 
dignt tà Pretoria , fi come afiefe Quinto "Publio 
B ubilo. 


H , 

philojff) C. Licinio Bolo fu eletto vno de maefiri 
dell’ e quiti , ^ quel eh e è di magior confi deratio - 
^ne che Caio M art io Ruttilo meriti) la magior 
dignità che era in Roma , fendo creato Dittato - 
bre {fi anco f enfiore > et dopò di ejfo QAPompeo 9 - 
et fLMetello , & pur furono della plebe ‘Roma 
na y ma aficefero a detta dignità > per ejfer fiati 
Cittadini qualificati y meriteuoli , ^ atti à 
fofiener tali carichi > {fi magiBratifopremiy con 
fcjfer fiatili megliori della plebe ; onde non fi può 
negare y che quelli hauendo meritato d’hauer la 
magior degnitày che non hauejferanco meritato 
de hauer il nome de [ ittadini Romani) & nomi, 
narfi noncon iltitulo di plebe y ma con il più de-> 
gno cioè dipopulo ‘Romano ; fi come furono anco 
degni di nominarfi molti de populi Brani eri y fen 
do fiati chiamati aUt honori ^ degnità di ‘Ro- 
ma } come ne fa teBimonio Alejfandro de Alejfan 
dro’nel libro fefio et cap. zq Geniahdierum’yet a 
corroboration di queBo io ritrouo > che ‘T acito 
negli fimi annali in molti luoghi fa mcntione del 
la Plebe ‘Rimana con il tttulo di populo y non in 
genere ? ma in ffetie diBinto dalla nobiltà y fi co». 

flfiHMF me nel 
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fhe nel principio delli detti Cuoi annali appanna 
quefieparole , Vbi militem donis populum an- 
cona? & cun&os dulcedine otij pallcxit & c. 

pigliandofi quella parola populum per la plebe , 
fi perche prima dijfe militem, qual può pigliarfi 
per li foldatiy per li nobili > fi forfè sintendef 
fcajfolutamenteperli foldati, pur refi a in piede 
il mio motiuo,ment re poco dopò figgiunfe que/l'al 
tre parole : esteri nobilium Òcc.fi anco perche 
fimpre l Imperatori ‘Hgmani hanno hauuto 
particular cura della plebe > & maffimamentes 
nel parti cu lar dell'annona; bene l’accennò a- 
cito in molti luoghi notati difopra y & di piu /- 
ijlejfo T acito verfoilmezjo del primo libro par - 
landò di oAuguJlo dijfe > Ncque ipfe abhorrebat 
talibu^ftudijs , & ciuile rebatur mifeeri volupta- 
tibusvulgi; alia Tiberio morum via, fed popu- 
lum per tot annos mollitcr habitum, non dum 
audebatad deteriora vertere & c * parlado dellt 
fjajfi (G) recr cationi della plebe di ^Rtma nellì 
trattenimenti dell! flrioni ; cofi fimilmente nel 
principio del primo libro dell! Jlorie dijfe , Primo 
res equitum ptoximi gaudio patrum>parspopu- 

liinte- 
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li integra, & magnis domìbus annera clicntcs li- 
bcrtique damnarorum & exulum , in fpem ere&i 
plebs Tordi ta &c c . quefio anco finalmente il di - 
mottro M arti ale con quel dittico > 

Dat populus, dat gratus eques ,'dat thura Scnatus, 

• Et libane Jadsetcrtia dona tribus, * 

La qual parola populus fi piglia chiaramente. 
per la plebe , come afferma il Sigonio nel terzj) 
capitolo del terTo libro de antiquo Iure Italia > 
doue de chi ara le parole del detto difiico . Ma per 
venire al p articolar del populoN àpolitano non 
è dubbio che la plebe Vrbana rapprefientataper 
quelli che viueno ciuilmente , fenz^af ar efiercitij 
vili fi nominano col titulo di populo , difiinto dal 
la nobiltà , fgf populo minuto , conforme fi rappre 
fientauain c R^ i ma > come dice il me defimo Sigonio 
nel libro fecondo de antiquo Iure Ciuium Roma - 
* ncrnum al capitalo fttimoj quello lo cauo dal- 

la fiopr adetta fcrittura di rep artime nto de hono- 

ri fatto dal Re ^Roberto con quefie parole 

Veruni quia eius eft interpetrari cuius di condcrc 
ne fuccefsiuis temporibus in prarmifsis, & circa 
prasmiiìàaJiquod dubium ingeratur, cum in re- 
fezione ~ . 
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fe&ìone diébe paci s fìat mentio de diftributionc 
onerum,& honorum, inter ilios de plateis Capua- 
na:^ Nidi prò tertiaparte , et de rcliquis plateis cu 
popularibus prò duabus partibus»dc certa noftra 
feientia dcclaramus , quod intellcximus , & intel- 
ligimus depopuIo,qui communrvocabulo dicitur 
Craflus, & non de populo minuto, & artiftis, qui 
'* lolitinó funt.nccexpcditeistalibus infolitis oneri 
bus & hon oribus implicari,fcd intcndimus et volu 
mus eos (olita: pacis rranquilJitatc gaudere , & pa- 
ratos c(fc ad omnia qua: requiruntur per nos aut of 
ficialcs noftros in honorem noftra: Maicftatis &c. 
-fiLe quale parole denotano che ilpopulo [ rajfo è 
di flint o dal minuto anco che li h onori ; ^ 

carichi populari fe debiano dare al detto populo 
Graffo, non alminuto , forfi per alcune imper 

fettioyi chefgeneralmente parlado) figli poffono 
applicare , cagionate dalla inefperien&a neigo 
uerni dalla pouertà , per la quale è cojlret - 
'to più in procacciarfi il vitto , che neU’efircitio de 
carichi populari, per li quali con dijficultà lafcia 
' il firn efircitiojtg) lanciandolo, con vergogna dopò 
finito ilgouernc il ripigli a, fi come difieitPatritio 
nell’opera de *Heipubhc<e 1 nthtutwne, neltitulo 

H primo 
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primo del libro fello ;per il che nella elettrone^ 
delti Officiali dclpopulo fihaper ordinario il fi- 
dato riguardo , (fj fi ha molta mira alla perfet- 
tion di quelli Cittadini > quali tengono la medio- 
crità di grado, di effer , diricchezJl(e; qual 

mediocrità quanto netti gouerni fia fteura , 
quanto fia lodata ^ pregiata > vtile alle * 

c Krpubliche 0 J dA/Lonar chic piu delti dui ejlre- 
mi , amici per ordinario delle nouità > ne fan fe- 
de tutti Scrittori particolarmente oAriflotile 
nel quarto della Politica nel Capo vndecimo 
douc diffe quejle parole da me referite intiera- 
mente ,gia che fanno molto al mio propofito , 
il lettor ne può cauar molto frutto , Cum igitur 
confefsi fumus mcdiocritatem & medium effe 
optimum pa!am,quod bonorum fortuna medio- 
cris poflefsio, eftoptima omnium extimandai hax 
cnim faciliseft ad obedientiam mandatorum. at 
vero fi modum cxcedantin alterutram partem (ceu 
fi forma, fi vitibus, fi nobilitate generis, fi diulti js, 

vel i js còi\trarijs,ccufipaupertatenimia,fiimbc- 
cil htatc egregia , fi ignominiamulta ) diffìcile cft 
vt rationi obediant &c.. Qualfenten(a è fiata 
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figuita dalPatritio nel luogo /opra cita/o , et da 
Geronimo Garimberto ne i fuoi gouerni politici 
delle Città nel libro ter z>o fi 3 f • ($ finalmente 
dal Boterò nel libro delle ragion di flato nelli 
quattro primi capi del quarto libro ^ fi ben alle * 

volte Juccededarfi alcun di detti carichi ad al- 
cun Cittadino honoratoy et da bene/brjt non ver 
fato in fimili gouerni yct che fi ritroui in baffo for 
tana, no per quefiopuo la pianga riputarfi dimi . 
nuta y 0 imperfetta y perche quel Cittadino effen 
do creato Eletto ypuò confultarfi con li fuoi Con - 
J ultori al numero de die ce y defiinati a quefio effet 
to /diamente y fi cerne appare per la fopradetta—j 
finten&a delSereniJfimoER&Federico nel quarto 
capc^ fi è creato Capitanio ? hauerà li fuoi com- 
pagni y da quali pub riceuer introdottone y 0 co 
fi potrà la Piazza ejfer perfettamente gouerna- 
f ta 0 * guidata conforme al /olito ; concorrendo - 
: . ni l’ affetto grandijfimoy che regna al generale^ 

■ ne i petti de Cittadini verfo detta Pi attica ; il *> 

* che fa feemare hmpcrfettionc dell’effer in baffo — 9 
fortuna . N e pub quella effer cagion tale , che-a 
alcuni Cittadini fi debbiano sdegnare d’empie - 
' , ' A, || di 2, 5 gArfi 
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garfi in fimili carichi , prfiupponendo far fi pre- 
gili die io ad alcune figurate pretendente de nobil 
ta , perche r effetto al efiercttio de detti c arichi . 
degnila, anco ricetto a quell' anione de vni~> 

one delle Piazze popuiari , a tr attar negolij pu- 
blici, non può neJJun aggrauarfi ne pregiudi- 
carfi, majfimamente interuenendoui compagni 
\ k della qualità predetta, atte fio in quella anione 

" ' il ricco ftff ilpouero fono uguali , come dijfi oAri 

fiot eie nel quarto capo del quarto libro fip r /f s» 
allegato, Vult.n.lcx huius popularis, parca cfla 
diuitcs & paupcrcs &c. Et cofifirtiilmente quelli 
- che fi ntrouan in alta bajfa fortuna, adefint 

pio del Capitalo , nel quale interuenendo , fgj fe- 
dendo il V efeouo come Canonico ,non ficonfider 
ra come Prelato, ma come Canonico , perciò 
non s apporta pregiuditio circa lo coferir de bene 
neficij , conforme fi ditone per il tettò nel capita 
lo aCollatione . de appelUàn 6 . Si può portar an- 
co l efempio delle Piatte nobili , nelle quali trat- ~ 
tandofi vnione, chiara cofia e , che vi entrano et * 
v inter uengono Gentiluomini priuati, Titula 
ti antichi , moderni, di diuerfi T itali , & 

anco 
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anco dì quelli che hanno hauùto diuerfi carichi , 
dignità militari, et Genlilhuomini anco, che 
fino di Fameglie antiche originarie , anco 

che han quarti e R^gif , (fi non o fi ante quefla — j 
diuerfità pur in quell’ attion d’vnione ognvno 
hàilfùo voto vguale ; ne di ciò fi può alcun quore 
lare ,non inducendof per quefio pregiuditio a fi 
cuno àlfuo ejfire ,(fi alle fue dignità . Con quefio, 
' credo hauer fidi sfatto a quelli, che fino di contra 
ria opinione , ma fi pure quello di fi or fi non h<i—> 
giouato ,fion certo che almeno giouarà quefio 
tèAntidoV\ cicche ritrouandofi tali Cittadini 
Fauer dignità populari, fi riputar anno ejfer rap 
prefintati quella dignità , (fi fuccejfiuamente^j 
rapprefentanfi ( ab/ìt verbo inuidia ) vno dei 
più degni , grandi , copiofi, (fi femojj populi che 
h abbia Euf%pa ,non chef Italia , colmo di tutte 
quelle qualità , che a nobil populo fi appartengo- 
no fiafiando fil dirfi per [ugello d’ognì lode , il po- 
pulo di Tfapoli (tome ognvn fa JCittà capo di 
vn Régno coffi grande et copiofi , abbracciando 
( fecondo i più degni Cofinografi ) quafi il terfo 
d'Jtaha. Al che aggiungafi che in Roma in alcu 
\ . ! jt nitcm - 
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ni tempi la dignità T rii uniti a afaefie a tanta 
preeminenz^a ; che i Confali, Patri tif fa con- 

tentarono farjì crear T rii uni, £9 rapprefentar 
tal dignità , come Sp. T orpeio, et AuL Eternio, 
ambi due ‘Patritij , & confalari , et dopò Mi -, 
natio Maefaro de Caualieri, & Appio Pulcbro 
Zg) P. [laudio , come coBa per Tito Liuto ;etfa ~ 
lì detta dignità a tempo di Siila a tanto Imperio , 
che s ingerì in conquifaar Proùintie , andando lì 
T ribuni per la fitta , zgj fuor a con lifafii , vèr. 
**ghe , fflf littori , ^IJmperator Augujlo volfa^> 
ejferhonorato con tltitulo T ribl^tio , & ad tu 
endamplebem Tribunitio Iure mtentum, fa- 
condo riferifeè T acito nel principierei primo li- 
bro degli annali ; ^ il medefamo fittilo fa vfur- 
porono anco tutti i face efori nell'Imperio , come 
per l'I Borie è noto . Et quando pfr qucjlo di- 
faorfa non reBano fadisfatti quei che fono di con- 
traria opinione , non mi reBa altro che dire. 

( con fapportatione de buoni & meriteuoli ) che 
quefli tali mi pare che fatano incapaci di ragione , 
faruendofa della famphee voluntà ; che prèfappo- 
nendofi configuraci alcuna [peti e di nobiltà 
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farfi riputar per tali > singannano di gran lun 
gha ì&fe ben eJfi>oi lor Padri hanno ac qui fi a 
to beni di Fortuna , tentano invaici/ modi 
obliqui fcofìarft dalpopulo fra gli altri con 

farriuolgerfttofpra i ^Rcgq Arcbiuìj } (fi le 
antiche fedie de Jfótari , per hauer cognizione 
0* notitia delle Fameglie alle lor fimili ; ($ con 
quejlo ineflarfi ne i ramifènzjejfer della propria 
fpetre delfìipite > non di meno ad alcuni di ejfi 
Jfuccede quel che fuccede alla Simia > la quale. 

/ landò à federe > viene a Bar con mediocre altezj 
Xa y et di fi da faggio (gf fodisfation a tutti > ma 
quando f vuole aliare in piede , fi forge da die- 
tro vna brutta et mojlruofa vi/la> qual.gener a 
rifi tg) difpregio , (g) diuien fauola di chi la mi- 
ra ; per il che auuiene a quefli tali , che molti fn 
fL>a pagamento alcuno con gran diligenza fan- 
no le vere infcrittioni ne t lor monument i,(g/ de 
lor antenati , (g/ con ragione , ejfendo la lor va 
y na am bilione ridotta a taltermtne>che rifiutati 
anco ligouerni di luoghi pi/ > (fi fpejfo con l ifiefi 
Jopretejìo di nobiltà., ma fifiorgon euidentcmen 
te le giufte vendette dal fido, [qual fi fdegna-^ 
<■■... a J contro. ' 


xontrd di effi , che h attenda hauuto dalla mano 
Qmnipotente del ignare Iddio l'ejfer et li beni 
temporali^ quanto fi pub di buono & di perfetr 
io fperar in quefìa , (fi nel altra vita , come in- 
grati (fi feonofienti de benefieij receuuti,fichifan 
foccorrer quei Santi luoghi con le proprie fojlan 
i ^e, (fi quel eh’ è peggio con lo femplice feruitio 
perforale del efier Economo ornala maggior no 
bitta con quel meglior mcfofipub conquidi are^> 
ohe colferuire il Signore Iddio et li fuot Santi 
\ Tempi/? ►. 

' Ma per ritornar all incominciato difcorjo 
intorno alla T’iazfifi del Populo, folo aggiungo 
cheparmi che quefiitali non hanno forjì efatta 
cognizione della degnita , et preeminen&a di dei 
ta PiazJ(a , con la quale occapone ho rifolutp 
prouare cfiil Populnfii SAQapoh ha fiempre par- 
ticipato.del gouerno di quejla Citta, non filo nel * 
flato de Republica mediante il fuo T ribuno ,<on 
altro nome detto Arconte, come in alcune Infrit 
tieni fi legge , et alle volte c Demarcho , che in 
Greco vuol dir'Priccps P apuli , ma anco nello 
fiato Regio di Monarchia, come di fiopraè fiato 

detto 

- I 

• 

p - : 

' Digitized by Google 

. • J 


• % é 


........ . , • ; . , *s 

detto , et ha la fua platea guidata governa- 
ta dalfuo Eletto , che al prefintrè il 1 Dottore. 

Gio : Andrea Auletta ajfonto la feconda voltai 
4 in detto officio , & l’un a l altra volta daJT* 

ijleffo amminijìrato con vigilanza > integrità 
affetto grandijjimo verfo HPopulo , fua—? 

. . Piazza , fg) anco guidata dadi Capitani^ delle 
Piazze Populari > feu Ottine al numero de— a' 
ventinoue, nelle quali è diuifa quella fitta-? y 
quale E letto ,et Capitani j precedendo la nomina 
delle Piazze predette vengono ad ejfer Eletti dal 
Principe, il quale ad iflantia de detti fapita-' 
nìj file Ipeffo confirmar il detto Eletto, non filo 
in virtù delli £ api tuli del reggimento di effe Piaz 

• Zje , neUi quali l’Eccellenza di Don fiarlo de 
LJnoy nell’Anno zM. D. XXII \ alThora 

, V iccrè di quello Pregno fi referho afe la detta—? 
confirma , mentre nel fapo , che parla di que - 

* fl° particolare fi legge quefia Prouifiont—? , 

Placet JlluftrilTiino Domino» nifi qua ndo ali- 
ter videretur fua: llluftriflìmas Dominationi 
expedire prò fcruitio Cefa rese Màeftatis . 
Ma anco tn vigore della letter a di 'fua CMae* 
''""'p 1 flave* 
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fi a venuta, ultimamente nell’Anno' M. r D. fi- 
njella quale fi vede prima la dimanda fatta dal- 
la nobiltà , che l'Eletto del Populo non debbia 
dimorare neU'Ofificio piu del tempo ftabilito , 
dopò fi fi orge la Aiegia prouifione > per la quale 
viene quello particolar rimeffo all E ccellen&es. 
de Ili Signori Viceré di quello ‘Regno ; quali ol- 
irà il fpeffo confirmar l’Eletto tengono di piupar 
ticolar cura ffi protettionedi ejfo Fopulo T Jud-j> 
Piafiz^a (ff antiche fue lurisdittionì 7 fg in quel 
le lo conferuano mantengono T per occuparlo' 

in effe > nelle quali grandemente fi compiace $ ón- 
de non ejfendo opprejfa da nobili > viene ad ama-** 
re il Principe fipr a ogni rifletto , perche dall’ago 
grauij di quelli lo difende in tutte l r oc currende? 

(fi maffimamente concernenti l’annona; per oc- 
eafion della quale di ragione fi deucal detto Elei- . 
to giornalmente conferir maggior lurisdittionì r 
r apprefent andò vnP optilo cojfi grande > (fi co- . 
pipfi , fi' quafi difficile a vii tu agliarfi ; al che^a 
shebbe riguardo nel tempo del Sercnijfimo 
Ferdinando fiecodo de Aragona ejfendo camme - 
Jò al detto Eletto l’intiero goucrno della gr affa 
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comereferìfie laAlbino juo Secretarlo nel fifio 
librode ‘Bello Gallico ; per il che la parti cui ar 
cura della conferuation delli Grani , ^ Fari- 
ne al prPfinte è in mano di vn di fjjo Populo, 
conforme alianti eh o [olito ; accio lo detto Eletto 
pofl giornalmente, et con facilita hauer minu- 
to raguaglio del tutto ,et particolarmente della 
confignationd'ejfi , nel che non potria adoprarfi , 
fe detta cura fojje in mano de perfena , che non 
' [offe delifyejfo populo , perche non volentieri obe- 
deria al detto Eletto in quell att ione , nella qua- 
le per vtil pub lico faria. necejfario ejfer obedito, 
h per euitare inconuenientì notabili ,oltr a il peri- 
culo di fita vita , del che ne fa tejlimonio il fuc- 
cejfo dell’Anno M. D. LX XX V; onde—? 
ejfendo fuccejfo nel Anno M. 2 >. X [ V I 
la morte dePietroJacouo Cangiano , conferua - 
tor di detti Grani et Farine , fu per la caufia 
predetta reuocat al Elettion fatta in perfino— * 
divn b?fobile della Fia^z^a di Fort a nouos, 
finZja hauer efier citato , fu di nuouo fatto— > 
l’altra in perfino de Fabritio de Ar minio , qua 
ie alprefinte efercita detto carico , con molta—» 

I z inte- 
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integrità, (f attcntione , ^ obidkti&a verfi li 
fuoi Superiori,&t particolarmente verjo ilfuo Elet 
to . A qucfto aggiungafi che li Popult oltra il 
detto modo di trattener fi con il mezjfr delle fu- 
rifdiition i )fi fieno anco con dui altri modi trat 
tcnerfi lieti tranquilli > che fonolabondan^a 
del vitto , (ff ìipublici trattenimenti , ^ recrea, 
tioni , defritti da Giouenale nella decima Sati- 
ra con quefe parole i 

Duas «rantu res anxius optar, pan^r circenfes 

- . rr * ‘ ^ 

( <$ majjmamente quando in detti Wattenimen - 
ti , £ fifefìini populari vintemene la perfino — j 
del Principe , il quale con quello mezjo viene— a 
àconciliarfi amore , (ff benevolenza grandi fi- 
ma del populo , come sacquifiò Augufto ; qual fi 
degno jpefiointerueniremlli detti Feflini ; & mi 
fieri voluptatibus vulgijper vfarlifìefie parole 
di ’T acito , referite di fipra ad altro propófito $ 
per il che l E c celi en tifimi Signori Viceré fileno 
far grafia al Populo Jf^politano de interuenir 
ne i fuoi pdrt/cuTar Feflini ,fra quali vi è quel 
che ogn anno fi celebra da efio Populo con gran 
fodennità nella Vigilia della F effluita di San 

Giouan 
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- r Gìouan Battifea ; anTg nella Fefeiuita dì San 
Gennaro non filo fi fon degnati fempre interne* 

, nire ,ma anco far gratta al fuo Eletto, conjulto- 
rifg)C àpitanij di farli fempre federe, coprire, 

in fu a prefen&a dentro il ( a t afalco, che per qui 
fio effetto fi erge nella froda della Sellaria con - 
forme alfolito. Mafe dal canto del Principe prò 
uiene detta PiaZj&a ejfer detenuta Regia medi /T 

^ te l elenio difuoi Officiali a lei referbata in vigoT 
del quinto c$pb della fepr adetta fenten^a del Se 
reniffimo ^ReF ederico, ^ anco l’effer guidata — * 
& protetta della Jua potente mano conferuik 

ta (Jì come ho detto ) nelle fue Juirisdittìoni ; da( 
cato delPopulo proni en e la Fedeltà grade verjo 
il fuo Principe , (fi naturai Signore , nella qua*, 
le Jì è fempre mantenuto intatto (fiìflefo et fin 
ZjO macchia neffiuna. Elea quello propofto à cov 
roboration di detta Fedeltà tacerò vna degnai 
_(fi magnanima attione v fiat a dal detto P opulo 
verfo il Sereniffimo Rè Ferdinando fecondo d! 
zAragonia , qualejfendofi ritirato dentro la—s 
ForieZj&a d'I fichi a con alcuni fuoi familiari 
per caufadella venuta delTZg £arlo ottauo di 
L Fran - 
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' Francia y qual’ occupò queffa Ci tta , (ff tutto 
• quajt il Regno fu dopò dal detto Populo richia- 
mato t et hauendo faggio della Fedeltà predetta —> 
V vsrfo la cafa d'aAr agonia f ri fife 'venir fene , 
*(g)fu da effo Topato introdotto dentro la [itta-j 
- per la porta del Mercato , deffinata fra molici 
v altre alla cufodia dì ejfo Populo ; del quale detto 
‘Sereniffmo Ti fe ne auualfe neU’ efpulfon de 
-‘■Francef > battendo Gio : Carlo "Tra mentano 
hall* bora Eletto , affidato per quefìo effetto cin - > 
'jquecexto fidati Ufapolitani de propri/ denari 
di efft&iazx>a; fecondo dopò più 'volte è fucceffo 
che li Sereniffìmifuoi fùcceffori fe fono auu aiuti 
v di detto Populo non fio à tempo di pace > ma an- 
co di guerra y non mancando neWvno > e l'altro 
tempo per la fu a grandezza comprender Citta- 
dini ver fati nella E ogale&t Militar difciphna, 
( douendo in tali tempi li Principi hauerpiù ri- 
guardo alla fcienXa ^ efperienz>a > che fempli- 
cementealli natali > fecondo E acito in più luo- 
ghi , cumulati à queììo iflefo propofto dall' Am- 
mirato nei fuoidifeorf y ^ proprio nel difeorf 
ter&o del libro decimo fettimoff come comprefi 
: ' ^ . iellati- 
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nll'sAnno M. T). XXVIII, nel quale 
ritrouandofi all’hora Eletto Geronimo Peliegri 
no huomo di molta efperienz^a > ' ver fato nelli > 

gouerniy fi adoprò in f attor del Principe in modo, 
chefacendofi capo d’vnafchiera formata di Cit- 
tadini efer citati nella militi a , njfiì ancor egli, 
contra tefercito di Fujjlo Lautreccho Capitan 
Fxancefe , & diede l’ajjalto in vna parte del fuo 
eferciio , &t fe tal profitto , che entro dopò nelli al- - 
bergi oue l inimici dirtmauano , per voi unta. 

Dtuina fi ritrouò ridotto nel luogho, oue era—* 
l’Oratorio di detto Capitanio Illuffrato dglle^* 
Sante ‘Reliquie dell Innocenti , quali furono da 
lei prefi & ridotti in Hfapoli (ff fituati nel r , 
Sacro : E empio della Santifiìma Annunciata di ■ 
quella Citta ; (gf non fatto di hauer feruito 
ilfuo Principe con detta attione ,fi adoprò anco • 
con prudenza, z^elo , vigilanza et.attention 
grande in gioua^la fiua patria, con reparar il 
danno quafi inrepar abile , che giornalmente^ 
p attua , perla fame taf p effe, qualfepragionfeLj> 
in tal modo che non foto la Città ‘ Regno di 

dAfjpoli , ma tutta Italia fu priua della mita~> 

\ - delle^ 



delle per fin e . Tfelafeiarò di far mentìoned’vn 
altr a fimil attione fatta per vfioPopulo quafi as 
tempi no fi ri nell' Anno c fM. C D. XXXV 11 , ■ 
nel quale con occafione dell’ eminente danno 
peri culo che fi poteua incorrer per caufa de ur- 1 
chi 3 venne ordinato dall’ Eccellenza del Signor 
* Don Pietro de V ole do all’ bora V icerc di quello 
CRggno y che il Populof accingeffe alla difija 
perii che li Capitani/ delle Piazfif populari con 
ordine ejquifitijfimo radunorno y ferno fceU 
ta de huomini atti alla militia y fgjfe ciafeun la 
Jùa compagni a y delle quali (guidate da detti fuoì 
Capitani/ ) parte ne vfeirno fuor della Città 1 
verfo il Sebeto y preuenendo all’inimico fuor di * 
Cafra y più predio ad imitation di Annio Gallio 
Capitano di Otton Cefare ( quale fecodo referifee' 
ST acito nel fecondo libro dell ’ 1 forte andò ad oc - * 
caparle ripe del Fiume Pò y con fifreranzA de^ 
preuenire > con impedir il paffo à Cecinna y ffi 
fermarlo nel mezfeo de Paef Gallici ) che con — 3 
l’ef empio del Serenìjfimo <r Re > Ferdinando primo , 
il quale la fidò ordinato ad Alfonfe feto figlio y che 
/ egli douejfi affrettare ilRè Ffancefe dentro il fruo * 

Regno 
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Régno continuerò fuo efercito , non andare 

ad incontrarlo /tlche fu cagione che il detto e lie j 
occupajfepiù pretto il Regno ; parte dalle dett es 
compagnie foccuporno alla difefa, cuttodias 
delle mura , sporte della Città > oue ilbifogno 
ricercaua'yconforme dopò più volte con varie oc - 
< afoni il f mite è fuccejjb fecondo è notorio ; mas 
fucofa certo degna di veder vn Topato cof beri- 
or dinato , di gente cof eletta , con quantas 

Fedeltà ,obe dienti > (ff amore fe accinfe alias 
difefa , offerendof pronto à fpargeril fangues, 
{gffperder la robba , et le proprie fuflan&e per 
il fuo n aturai Signor e . Madefmili fuccejf ne 
potrebbe addur molti > de quali ejfendone piente 
l’ 1 fiori e ,ad effe con ragione inuiaro il curiofo let- 
tore ; ho voluto f ben folamente accennar tifi ì- 
pr adetti , per ridurli in memoria àpoferiiaccib 
con Hfejfa Fedeltà , obedien^a > & amore occor- 
rendo f accingano in fauor della Maettà del 
no (Irò Rè Signore gf Padre , fé Jùoi fùcceffori , 
fé con quefo meritino ancor ejf quel che alpre - 
fente noi meritiamo , conforme meritorno li no - 
Uri antenati , ritarda tutti li Serenijfmi Re~a 
- , . " K prc - * 
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predcceffori bonorati con il t'ttùlo dì Fàdehfftrho 
Populo y et premiati con tante grafie f^priuìUr 
legij confermati dalla Felice Memoria delfmpe 
ratqr Carlo Quinto , quali fi confermano per 
M art io Fontana Secretano di detta Piazjzjis. 

i - % # • ' s 

Hò dunque a ha fianca difeorfo intorno alias 
- FNfbiltà et al Populo ; mi re fa fol poner in con- 
fi deratione ai' <vno et al’ altro il beneficio , ches 
quella nolìra patria riceue dal perfetto rinculo 
d ami citi afra efii , (ff daU’appariarfi affatto dal 
le flit e àifcordie.ct dtfpwreri , auualendomi à 
quello propofto deì Emblema del’ A làuto , : ,qual 
< - ckfcriue la perfetta amichi a amore con lefim-, 
pio materiale dei’ infruttìfero Albero del Pioppi 
circundato delle Viti > della quale. Emblema—» 
altri fé ne fono fruiti a denotar la. Ufobi Ita 
con indetto oAlbero <> lo Populo con le Viti > 
per dimofirar che deue là jfobiltà il. Populo 

effer vniticyn perfetto vinculo de Amichi as , 
[ì aiAlberodejla SNfibiltà , o alle Viti del Po- 
pulo li mancaf 'er le Frondi delle perfezioni 
diueniffero aridi et fecchi de i lor neccjfarq requi 
fiti> deue fono con le propnit^/ke ornar, coprir 
- * L et cir- 
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circundar l'altro fi ben l'Albero predetta 

da per fe filo è infruttifero > tutta volta le Viti 
fintai' appoglo del ^Albero ancor effe fi rende - 
no infruttifere. Onde deueno ambi -con il detto 
vinculo ridur à perfettion le Vue delti publici 
negotij y mediante il efior del Sole della Ditti- 
no, Infpiratione y ^ guida prgtettione s 
dei Santi no Bri Protettori y caponerìe nel ‘Tor- 
chio del buon Zelo et intento de firufrftil Princi 
P e > £5* giouar la patria p. & con l'aiuto delle per- 
fette et fincer e operatiòni > cauarne fiuccq del 
commun beneficio, ^ utilità, a&iociafcun à fiitu 
■ rità ne prendi guflo y faporey fitto off ombrai 
del F elice Aufpitio y & ottimo gouerno delnofiro 
'A^incipe y fpirando fimpreilZefiro defa GiuBi- 
tia } etla fuaue aura della Clemenza wuen 

do lieti & tranquilli , poffiam'o gtonti con Polibio 
dire ; Ifte ftatus optabilis > & firraus , in quo & 
priuatim Sanale Innoxiequ^ viuitur > &publi- 
celuftitia , &clementiàvii2:ent., v 
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